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cuno, tranne forse qualche-^ Jngi^nuo 
gìouialo italiano, difcnEoro della no-

Dopo una diaeuî sionft assai viva e '^^^^ POÌ*t!ca estera di questi ultimi 
lahorinsa. che ha stancato la pazienza ^ ' '"P ' ' *=̂ ^ P " ^ " f«^e ad uoa occu-
del pubblico, e ci ha laaciato in forse Pozione tensporaria di quelle due pro-
per più giorni sulla situazione parla- — ••̂ " * " - ^ - «.^«tv..„.. . .i„„„„^i„_ 

j ^ 

mentare, la Camera dei Deputati ha 
preso Snalmeute il partito che sì pie-
f̂ì<l<>va, ed ha chiudo col suo voto la 
terza fase dei governo di sinistra al 
potere, predisponemìo forse, cVtìiiòì 
«rrori e colle sue colpo la-caduta del
l ' intiero partito, 0 almeno la éua 
«empietà trasrorma^ioné* 
: Noi osciamo da questa lotta colla 
coscienza tranquilla^ sicuri di abtì a-
irer nulla a rimproverarci né in fac
cia agli amie), né in faccia agli av-
Tersarj. A quelli di parto nostra cre
diamo di aver prostate zelantemoBlo, 
tutto l'appoggio, per quanto le ncistt-ei 
deboli forze lo permettevano, scuoten
do talvolta le debolfz/p, rianimando 

-feti altra le sminuite fiducie: eòo quelli 
di parte contraria slamo atati severi^ 
ma rispettosi, e la sola cosa, che iiou 
abbiamo tollerato,.-fu quella, di la
nciarci mistificare da ohiccheasìa. 

•Ci premeva di chiamare le cose col 
iloro nome, e le abbiamo chiamate ;. ci 
:. premeva dissipare gli equivoci, e li 
abbiamo dissipati. 

Questo breve inventario delift iv>8tra 
condotta in una circostanza così so-
leane non è forse inutile, perchè, aó" 
«ondo noi, tutti gli.atti delta grande 
«oramedia non sono ancora finiti. 

vìncie turche, mentreapparisce chiaro 
aiicbo a chi noi vuol vedere che si 
tratta di un'annessione in tutte lo 
regole. 

(fagansento aaticipato) . . 
Inwrzioni di avvisi in quarta ^aijiua cout. »£ alla linea por la prima 

pubbli^zipne. cent. »® Mr lo successivo. La lìnoa surà eSmpol' 
* ^. « *̂ ^^ lettfire, sieno IntorpTinnioni, i5pa?,i m carattere di testino 
Articoli oomtiaìmti cent. U® la Ua^a. ! ' it-i'uao, 
Hon idtian contò dtìgU ai^ìooliaao.Uml, e si respingerne lattare noa 

Bifrancsite. 
^laaupaiiritti anche non pubMlRatl nou si reatitulBcóno. 

* . 

Le notizie delPAfgani^tan sono 5om-, 
pre favorevoli alle truppe), del gene- | 
ralf̂  Kobfirts, il quale continua, per 
quanto, Itì circostanze della stagione 
e le difflcoltà del terreno lo permet
tono, ad avanzarsi'nei poaaédimcnti 
dell'Emiro. 

[ . -. • • l ^ - ' t ^i^^^Ai^^httU^p e^Tf^^ j 
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B^po molto spreco dì parole intorno 
alla opportunità o meno dì discutere 
sul trattato di Berlino, la Clamerà un
gherese accolse finalmente lo proposte 
del ministero, ed accordò venti mìlioDÌ 
, ^ r l^esercito disoccupazione.^ 

Sarebbe orinai tempo dì uniformare 
3*;espressione delle parole alla sofftan^a 
delle cose ancheBUiroccupazioneau-

• atriaca della Bosnia e deUM^^rzegovi-
Jk^. Giàjii Europa non -vi è più al-

, , f Corriere Mercantile^ 
Assistiamo a uno spettacolo ben sin-

Rolc-re- Odoro che si chiamano veri 
liberali, che credono la libertà su-, 
premo bene e infaUibile rimedio con
tro ogni male, che ravvisano nell 'ai-
tuale ministero le guarentigie ne es^ 
sarie per un governo popolare e be
nefico, che vedono la patria ih peri-

\ colo colla caduta del gabinetto Cairo* 
lische temono lo spettro, e lo si evooa 

a bella posta^ della reazione e del
l'assolutismo costoro ubbidiscono tutti 
a; lina parhlà d'drdine epromuovoiio 

meetinffs e ikgìtano le passioni popo
lari e chiamano la piazza ad arbitra 
e giudice plaudènte della'condótta del 
governo. 

Non importa che lo stesso mini
stero, ptr bocca d'un organo ufBclo^o 
abbia Ctìrcato di moderar questo zelo 
imprudente degli amici; non iojporta 
che il DtìHtio preghi di desistere da 
dimobtrazioni che fanno più male che 
bene al ministero Gairoìl, il qual^ 
oggi &i dibatte sotto il peso di molto 
e gravi e giusto accuse ; non importa 
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1 Perchè al marchese di Montalto? 
Perchè, laiifanpiulla. verrebbe ed 

esÉergU congiiinfa di sangue,; corno 
figlia ad uno ilo paterno dèi signor 
AlOise, che è morto in eailiUi or fanno 
dodici anni, M- -

— E la madre? ; ,, -, 
-?« Non lo fio.ì ^Lorenzo He h» letto 

il nome in un carteggio che t^a chiuso 
nella cassettinai-maQon ne'ha detto 
nulla a me, uè al signor Aloise. ! ^ > 

»w Bisognerà vederlo e saper que
sto nome. , ; > , ,, ...h.;, 

r-̂  Sicuro,, 6'fiuestq è anche 41 di-
s,5gno del marchese di aioutalfco, le 
4Jui.ricerche, si uniranno alle nostro. 

Trr:.Viribus unitisi disse Giuliani; 
va benissimo. Intanto sappiamo ' ohe 
sotto c ' è un vecchio peccato aristo
cratico, di cui foioso'Una madre vuol 
sottrarre • Itì prove, od altri giovarsi 
per suoi fini particolari. Questa 'HOr 
couda congtìtLura mi paro anzi la più 
ragionevole. C* è troppi congegTii- in 
questa trappola che hanno tesa, troppo 
sforzo di molltìl'- -•-•••'•-

w Hai ragione; soggiunse Savioli, 

che alla gente.che ragiona col fatti 
e ha una logica serona e propria da 
contrnpporre a qiiella iorbÌda>e pas
sionata di certi giornali e di certi uo-

Il ' 

mìni, paia uu' ironìa quelita sollecitù
dine dfìt repubblicani per l'ordine 
pubblico, per la_ Baldezaa della mo
narchia, pel regno della libertà nella 
IcfrgG, tutte cose eh 0 ci aspìcuta il 
ministero Caìroli e che sarebbero un 
pio àésìderio so altri noniini sed^^ssero 
nei Consigli dèlia Cot^ona. L^essen
ziale è dì far l'apoteosi delle dottrine 
enunciate a Pavia e a Iseo; ciò che 
preme è dì mantener qu*=sto program* 
ma di governo che permette tanta 
audacia di speranze e tanta larghezza 
d'azione, anche contrariamente al 
voto dei più e a sfregio delle istitu
zioni; ciò che torna indispensabile è 
di giovarsi dell'equivoco che l 'on. 
Zanardelli lascia sussistere tuttavia, 
amiamo credere più^per debolezza che 
per malizia, con queste accette dimo
strazioni di fìducia e di appoggio ex* 
tra-pai'lamentare, con questa non im
pedita confusione tra inni a ministri 
e gli inni al Barbanti, con quei^iami-
Bcela di applausi a un gabinetto vìn
dice della libertà e a nn gabinetto 
cbo per ossequio scrupolosissimo alla 
libertà ^non saprebbe impedire la re
pubblica. . . 

Dolorosa cosa, in vero,' che non si 
abbia, par parte di questa brava gei» 
te» che un biasimo assai mite, quando 
non è un pudico riserbo, per molti 
arresti operati in questi giorni dal 
governo, per la chiusura dei tanti 
circoli, pei proce88i,che,4vanno ini
ziando e ifioltipìicantlo cijutro settari 
e nemici della monarchia o della so
cietà. 

L 

A noi, ayversariì del Ministero, do
vrebbe far piacere questo spettacolo 
che nuoce cosi grandemente ai suo 
credito, ma troppe volte abbiamo di
chiarato di vpler la lealtà e la tem
peranza dei giudizi in noi come noi 
nostri avversari ; troppo velte abbia-

— ̂ — -nii • p j ^ r^ b 
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ma chi le ha foggiate, queste molle? 
e questa trappola, chi l'avrà tosa* 

— Oh, pezzi grossi, dì certo? Quo-
sta gente che iùVJgiia una casa e giungo 
a risapere d'un cofanetto cosi gelosa
mente custodito- questa gente che sa 

*ai lunga mano-i negozi del partito, 
in cui s' è gittate il Saìvani, e cono
sce così bene il giorìio e l 'ora di un 
tentativo politicò^dà cavarne profitto 
per sé, mandando lo scatto da' suqi 
congegni dì conserva collo scoppio 
della rivolta; questa gènte che ci ha 
i carabinieri apocrifi a^suoi comandi, 
e mentre vi màntgf,'ia i bari da carte, 
i ladri notturni, così fttciìiìlente'^come 
io questo hfcchieie vuoto, fò a fidanza 
con le autorità costituite ; questa gente 
che ha modo dì farvi uscire fspontar 
neamente una virtuosa e severa fan
ciulla dalla casa che ama; que^sta gen
te, dico ib. è schiuma di neri, fióFd) 
gesuiti, insomma, o ch'io ho perduto 
ruìtìtoa oncia di cervello, ' 

— In Genova non ci sono più ge
suiti I disse l'avvocato Gabriel/ 

-^ Lo credi? Io no, ci h&'buono 
•io^tìiano per provarti che durano/e 
rigogliosi tuttavìa, quantunque non ai 
veda 'pie il loro capponacelo a due 
acque. Voi altri non vedete che pao-
lotti, come in tempo di carnevale non 
81 Ttìde che la maschera. Ora i pao.-
lotti sono la mascherarJ gdsnltì-la 
testa- I paolotti sono una vasta con
gregazione, anzi tìn partito a dirittur 
r a ; ma quello che guadagnano ìuam-' 
piezKa di' superncio lo perdono in pro
fondità; ci è U' dire, lo^perd crebbero^ 
se^non ci avesbero gesuiti a sostenerli* 
Mens agifat moìem. È il gosuit^ c|ie 
dà: 1* impulso a questa centinaia dì JUr 

-11 

promuovo le loro ambizioni, le loro 
vanità; i r gesuita che non ha paura 
del delitto, mentre essi, malvagi sol
tanto a mezzo, sì contentano alla muta 
rofììstenza, alla sorda calunniai An
ch' essi operano il male, ma come le* 
gione; laddove un solo gesuita vai 
quanto lutti costoro, e fa altrettanto 
male egli solo> 

— Vediamo di accordare le due o-
pinioni; dieso capitan Didero, usando 
della sua autorità presidenziale; i pao
lotti sono resftrcito, e i gesuiti lo^stato 
;flaftggiora . 

—- Accetto rememlamento; ripigliò 
l'oratore. Tornando al caso nostro, 
notiamo in esso la mano dei pi^ pò-
tenti e dei più audaci, di coloro che 
governano dall'alto tutti i congegni 
della macchina smiisurata. E a propo
sito di con^^gni, ehi è Ia,dama;jche 
ha condótto via la fanciulla? 

" - Sua madre;,entrò a ^ i r e VaV^ 
vocato. .. , 

-̂ --̂  Potrebbe darsi, quantunque non 
lo creda; ad ogni modo, una d^nia 
di misericordia. La pietà è un* ottima 
bandiera per coprire ogni razza dì 
niorce. 

— E,i falsi carabiniori? 
, —, Furfanti di tro cotte ; gente av^ 
vez^a al furto con rottura, vecchie 
pratiche della eccellontìstiima Gprte, 
péiislòiiati di ^ u t ' Andrea ,• cotosio si 
iateude a bella prima. A me ìnaporta 
piuttosto indagare chi li ha guidati; 
e questi, già lo sapete dai sospetti dei 
servitore, è quella buona lana del.Qa-
rnsso. E chi conferisce a costui l'ar? 
dimento di méttersi a questa impresa 
dllficiltì ? \ ptìzzì grossi, sGBugre i pezzi 
grossi, fjotftte infatti: all'udirò di quel 

1̂ cbitici^ynxa arJinitnio; il gesuita eh^ j doppio tiro, ché&rebba rizzare ì ca-i 

md'ifliraostrafo dì voler i principii di 
ordine e iì prestigio àeìV ente governo 
al ;di sopra dpile fluttuazioni dei par
titi e al di fuori delle polemiche dei 
giornalij.-per'pfoattare, a scopo par
tigiano, di questi imbarazzi del Mi
nistero! ' ' . 

Noi aspettiamo che l'onor. ' Zanar-
dflli abbia cffaurite le,sue difesBi e 
che là Camera, il solo giudice legale 
degli atti del Ministero, abbia pronun
ciato il suo verdetto, per pronunciare 
il nostro giudizio sugli atti di questa 
terza e fion fortunata e non benedetlfà 
amministrazione della sinistra. IVoti^i. 
pertanto, lo sfregio re ato alle isti
tuzioni parlamentari, e pi-oprio da 
quegli ortodossi del partito che vo
gliono sfolgorante sugli altari l'imma
gine della libertà e oho reputano im-̂  
possibile la coesistenza della monar
chia cogli ordini rappresentativi ;e 
postibìliy^irao un generale sfacelo, ée 
il ministero Caìroli non rimane in 
piedi. 

Non sarà male poi avvertire come 
questo disprezzo delle sane' norme co
stituzionali e questa usurpazione che 
un' astiosa politici^ piazzaiuola fa dei 
diritti che • spettano al Parlamento, 
avvolga proprio sótto un ministero, 
che si costituì in nomo della moralità 
ìjolitica, e che, appena costituito, cre
dette dover suo quello^ di rinaediare: 

rti atti dell'amministrazione pre
cedènte che offendevano 1» preroga
tive delia CamerSi. 

viva simpatia del suo governo e della ! viata, a lui stesso, al presidente del 
Gunsiglio e al presidente delia Ca
mera. 

Gli elettori, menzionate le biasime
voli violenze a cui si lasciò andare 
lì.loro, depufato a Fabbrico nel giorno 
delle elezioni sniministrative e l 'a l
tro triste spettacolo dì violenza.da4o 
nella stassa aula di Montecitorio, .eh 
tutti conpacono, dichiarano, d i . ^ m -
tirsi ùmUiaii che il collegio eletto
rale, cui appartengono, sia rappre
sentato al Parlamento : nazionale dal 
cav. Marani. 

La protestale firmata da 108 elet
tori di Correggio, 29 di San Maritino 
in Rio, .59 dì Campagnola, 51 di Scan
diano e a e di Fabbrico; totale 263. 

nazione, / : ^ 
.TORINO^ 10. — L'onor. Biagio 

Garanti si ritira dalla direzione del 
giornale il Bisoì^gimenio^ Dichiara 
però l'egregio pubblicista che «egli 
ritirandosi,dalla direzione di quel pe
riodico, non, è mo.̂ so da alcun senti
mento di sconforto.O di stanchezza, ma 
bensì più che altro da ragioui di sa
lute» dallMuipossibilità di consacrarvi 
quelle cure,quotidianeiche sarebbero^ 
nrceRpjirie, e dal desiderio di condur
re innanzi studi! che la vita batta
gliera d'ogni giorno rendo .assoiuta-

,mente impotì&ibilì. » ,•. -r-. 

ANCONA, 10, — Il Corriere delle 
Marche reca: 

Vennero ari estati ad Osimo nella 
notte, dal sabato alla domenica i no
minati Bene(Jetto Scoto, Giuseppe Mo-. 
ri, Vincenzo CaporallnìiiJl primo è 
il presidente della società Fratelli 
Bandiera, Questi arresti sono una 
conseguenza dell'istruzione del pro
cesso per r assassinio Scortichini-Gli 
arrestati, vennero tradottila Ancona, 

PALERMO, 8. — In Sicilia, scrive 
la Riforma, non si ha molta, fiducia 
nel gabinetto CairpH, e si è indignati 
per certi atti, di propotenza recen
temente commessi dal i^rtifetio Corte-

FAENZA, 10-— L^ggcsi nel Ra
vennate: . 

Abbiamo da Faenza che Domenica 
sera, in borgo Urbecco, una guardia 
di P. Si, certo Anninìniii niénlFe invi
tava peraoua a reca,rsi nell'ufficio del 
Delegato, fu colpito proditoriamente 
alla schiena da una palla dì pistòla, 
e riportava una ferita fortunatamente 

ROMA, 10. — Ieri l'altro sera tor- °°?, f ^T^' \ . , : ' .' , 
navaaKoma, dopo alcuni mesi d i * ^ ^ ' / ' ' ' ^ t ì ' M ^ f ^" riconosciuto, si 
assenza in congedo, il signor. Van OTp«^J,LÌlVÌfiif ' ^ ^ ^ ^°«^^°'*'* 
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Beo, ministro ilei ISelgìo presso il no
stro governo. Kgli l'eca ai nostri So
vrani le espressioni della più cordiale 
amicizia di Sua Maestà; il Re dei 
Belgi, e lo manifestazioni della piìi 

• >• —.i n -jt Ji&b LH fM I ^ —*"-^ _ J i n , _ f c _ 4 ^ ^ _ _ _ , 

pfgli xx\ t^sta ad ogni fedel cristiano, 
la polizia non si commuove, mamla 
tre gcntilupmini da Erode a Pilato... j 
. — OUimamonte ! grida Savìoll che 
non aveva ancor detto la sua. Ma tutto 
ciò noii ci^chiarisce. dova sarà la ra
gazza, 

— BravoI e dovrò dirtelo io? Ma 
dopo tutto, perche no.? in una casa 
privata, no certo, che sarebbe poco 
prudent*^ consiglio. È cotesto mi fa 
pensare che la madre non c'entra, o 
solianto (scusate la ripetizione) di sbie
co. La madre, che ha cercato di oc
cultare par oltre diciott* anni [iì suo 
peccato, non sarà divenuta cosi au-
dace ad uti tratto. Io mi attengo sem
pre alla dama di mlisericordia, e la 
dama di misoricordìamì chiama alla 
mente il monastero. La fanciulla è 
chiusa in uh monastèro; metterei U 

mano su| fuoco..Ho detto, , ] 
•—E ben detto, Giuliani ! soggiunse 

capitan Dodero. Al primo avyocató 
fiscale che tira Ile cuoia, U'^^por-^ 
rerarbo candidato a quel rflg^irde^ 
volo uflìiiio- .Ma ora, c^e si fa ? :} 

~ Anche questo v^ho a dìrQ? Or-t 
bene, mi pi-evo. i>ue][intentì abbiamo; 
riavere le carte, è per cpte;ito f̂tccforr̂  
sapere chi le ha; riaverle la fanciulì^, 

e per cotesto occorre sapere dov' è- ' 
—.Torniaroo da capai dj^se,Contini; 

Saper questo/ saper q^ìi^slVtroI Fraa-
cava, la spesa dì ragionar ta^to I 

- ^ H a | finito? chiesa aiuliani- , ^ 
-^ Io si ; e tu hai àacpra da cuinìu-

Ciare, ,. /. . ' : • • • ' • ' ? 
™ ProbaUlmeate^ e tii mi da?*! 

una mano, yenendo eoa me alla sco
perta di questo segreto. ^ 

>—.iVd̂ '?tìsô ?- ' .. ! ..̂  , -. ^ . ' 
~ Subito subUu; gonovcao agu^izoJ 

dai" RR. Carabinieri. 
•r^ .\.-2 \-t. R-ui^' 
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GORREGGro, 9 ; , ^ I nostri amici 
dì Correggio, scrivo il CiUadino, ci 
comunicano una protesta degli elet
tóri di quel Colfegio contro'il loro 
deputato, cav. Cesare Marani, in-

- r 
:\ -

piglialo caldo. ^ -: 
— rof;siamo venire anche' nói, se 

ip'ìè da scoprire qualzosa; entrò a dire 
.Assereto.' •;• J • .•' •-.'. 

~ No; gli è un negozio delicato'; 
due bastano; uno di più guasterebbe. 

— Ma dové-andate ? chiese Dodero. 
— Neil' antro dei lupo rapace. Hai 

fede in me, Contini ? prosegui Giu
liani-, iVolgendosi al compagno che a-
ve>a scelto. Si .fa un' impresa da vec
chi ttjmpliìriì. 

— MI piaci più quando operi che 
quando ragioni j rispose romanamente 
Contini: 

— Ingrato ! Io t'amo anche quando 
canti;' chi è il migliore, dì noi due? 
Ma lasciamo le chiacchere e mottiamo 
alla vela. ' -̂  - . . . , - - . ; .••.' :•' -

— Si potrebbe almeno [sapere che 
cosa hai iramagiuato ? chiese quell'o, 
stinato di capitan Doderp,: <. v • • » 

— Ah, gli è il grande arcano; lo 
saprete tra duo ore, se nbn vi dorrà 
di aspettarci.. ; i^- • t . .-
: . i -^ Aspetturomo sicuramente! gridò 
Assereto. Ma dove ? •-•':-.'• ' • 

.-^ Sed^|ievi a consiglio sulle panche 
dello cavolaie, qui sulla piazza dì San 
Domenico; due ore, © siamo da voi; ' 

In questi ragionari < s* erano' alzati 
da tavola e scendevano, per la sculet-
;<tà, nella sala a pianterreno. Colaggiù 
non 'C' el'a^o più avventori e iì prov
vido tavoleggiante Javeva già spento 
t re becchi della lucerna' a gassa, la-J 
sciando a mala pena muo spiraglio nel 
quarti>, per nutrirà una scarsa fìam-' 
meltg, alla cUi^luce azzurrognola si 
potovu scorgerò rostossa, che sonnec
chiava dietro il suo banco, in mazzd 
alle sue Boostre di camangìari,'Coratì 
un timoniera alia barra in una nottt^ 

FRANCIA, 9. — Il Consiglio dei 
ministri, ha deciSQ che non ,conseo-
tirà mai, sotto nessun pretesto, a ri-
condurr:ej0,Camere a Parigi, come 
mnl^i deputati dell''e^itrema sJnisìra 
hanno intenzione dì domandare. 

^econqlo il Consiglio dei ministri, 
ciò sarebbe contrario alla ' tìóstìtu-
zipne,;;̂ ;; ; ;;• ;, v-; ' 

—ifyÀvenir MUitdire dice che il 
^goyerno avendo decido che sieno di
stribuite delle nuove bandiere a tutt 
i corpi di truppa, il ministro della 
^"9^r^.,.foo una sua recente circolare 
ha avvisato tutti ì. colonnelli che so
pra ciascuna bandiera figureranno 
quattro nomi di battaglie: che lo 
Sfato maggiore generale ha fatto r l -
cerchejiell^ storia dei reggimenti per 
la scelta di questi' nomi; tuttavìa il 
minestro incarica icotonnelii dì con
sultarsi sui proposito anche 'coi loro 
subordinati, poiché il corpo degli nf-
flclali è il miglior giudice per apprez-
^^y^}^ battaglio che meglio s l c o n -
'Viene 'vlcordare sulla bandiera del 
lóro' reggimento. 

di calma. 
All' udir scendere quella lieta bri

gata cha. ìli faceva pisolare ogni notte 
a quel modo, la povera ostessa aporse 
gli occhi é nliae ;un sospiro. 

= Sospira per me? chiese Contini 
accostandosi al banco. 

==̂  Sìiper l'appuntp; rispose Tostea-
sa ; e penso che non vorrei esser sua 
moglie per tutto l'oro del mondo. 

—- E perchè, di grazia? 
'• fr. Perchè? Ma le par ora, questa, 
di andare a casa?; 

• • 

" Brava ! appunto perchè non ci 
ho persona ad attendermi sulle celibi 
piume- Sóvla sapesse com'è triste a 
vedersi, i t letto d'uno scapolo ! Vuol 
forse vederne uno? '• ' • 

— Vada là, vada là, buona lana l 
• — Non vuole ? Ila il torto. La cosa 
meriterebbe d' essere veduta in fedo 
• m i a J •^•^•'-.^ - : ^ • ' ' • •'- ^y 

E ridendo a crapapella, il più matto 
del teraplarìì seguitò ramicL> Giuliani, 
tìon senza''aver stretto ia mano agli 
altrìi 0 ricevuti i loro àugurlì per la 
magna impresa» fantasticata dal gior
nalista. 
' Rimastt^ln'due, tirarono dritto pel 
vìcolo della Oasana^ e di là fino a 
Campetto* S'intende che Qiuliani gui
dava, 0 Coutinì teneva dietro, impe
rocché non sapeva ancor nulla dei di
segni dtìiramico. 

,̂  CAPITOLO IV. : 
Qui Si dimósira cfìe, per far la guer-

,ra a modo, ci vogliono alleati. 

^ E- desso mi spiegherai... diss'egll 
ferman^iosi alla, svolta di Scurreria. 
' —̂  Certamente, ô n̂i coiia; un en
triamo in questo andito. , r 

(C'jniimm^ 
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cliQ U prodotto delle ìaipoate iodirotte 
in Frauda, uel novembre uttlrao, su
però di G.G8O,O0O trancili le previsioni 
àélhììa-ncìo. ^ ^ • '. >•> 

~ , n 3ig. Mboi-to Gigot si è recato 
a Londra allo scopo di'studlare 11 si
stema «lei potioeinens nel tiuartleri 
Ui quella cUtÉtmeLÉ^dealflio tempo 
il prefetto d r p H ^ P deve' assumere 
informazioni, presso i capi della po
lizia di Londra, dello stato attuale 
dei rifugiati cosmopoliti. La Francia 
Tuol prendere le necessarie preoau-
zigni per non flasero cijmproraesaa 
dagli stranieri. 

— Questa notte cadde abbondan
tissima nevo nel nord della Francia, 
e sopratutto nella regione, clitì sì e-
atende da Monlreuil e da Boulogne-
aur-mer a Saint Oraor e a Dunlterquo. 

— Alle ore undici di questa mat
tina un treno sviò vicino a CUcby. 
Vn vagono di socoiida classe l'imase 
stritolato. 

; In seguito jtt Jche la partenza dei 
troni paì'l^mQuian fu ritardata, 

— La elezióne di Gavinl e. quella. 
- di A.bbatucci saranno, convalidate. 

Ciò si spiega non col soiitimsnto 
d'imparzialità della maggioranza, ma 

• colla certezza cU'Gssa ha di veder 
. confermati quei due bonapartisti dagli 

elettori : di Oorsiòa. 
, In altri dipartimenti spera invece 

- d'inlluonzare sugli elettori perchè 
.. cambino bandiera;.e per questo ila 
...maggioranzaifu più corriva negli an

nullamenti. ." : ' ' . •- • 
' • Spoi parlano di rispetto al suffragio 

, u n i v e r s a l e . . . . > i • 
INUmiLTERIlA., 7.. r-̂  La mattina 

del-dì 7i sul piazzale del Castellò di 
Windsor, la reg'Ina presentò le nuove, 
bandiere al reggimento Knig's Own 
il quale s'imb?!rcherà f̂^ ^^Kevq per 
Katal. S. M. disse che mentre spe
rava che prima dell'arrivo dal reggl-

' mento dovesk esser ristabilito l'or-
r 

dine nella colonia a cui era destinato, 
essa sapevuj cho, se ve ne'fosse stato 
bisogno, i spianti avrebbero, fat^o co-, 

• raggiosamente li loro lìoveve coatt'o 
i disturbatori delia tranquillità nel-

"l* africa Meridionale, àt .modo stesso, 
elle i loro valorosi camerati tenevano 
alti nobilmente o vUtorióBamentela, 

' répìitazlónG è TonorQ deU'IngliiUtirra 
"^'suila frontiera Indiana/Piena dî  fl^^ 
""̂ 'ducia liètld zolo e riella devozióne del 

reggipoentd, la regina soggìùnee che 
sperava avrebbe emulato lei gèsta dei 
suoi pr6d6ce3sori, i quali per 200 anni' 

' ^erapsi distinti negli annali della j^a-
Vjtria, consegnò quindi le bandiere, e, 
' à nome del reggimento, ne significò 
J^Accettazioneil colonelló Brsy. 

^̂  '•••àERKlANfArs'/"^— L'ex^deputato 
' socialista tedesco Most, lascia la prU 
\$tqne,ài Pìotzensee il lOdelcorrente, 
I11 già redattore della Berliner Frcien 
Presse Dolìnski è uscito di prigione 

, il 30 p- p. /ed essendo ^stato esiliato 
' da Berlino sì è recato ih Boemia. 

~ Da qui avanti i bastimenti te-
deacM da guerra saranno muniti anr 
che di un certo numero di torpedini. 

iTTrUFFICrAU 
• " ^ f • 

i ' • • • " • '• • ' 

La Gazzetta Ufficiale del 9 dicem
bre co^iiftue : 

R, decreto 28 ottobre, cbe approva 
J-gli art. 11 del a, decreto 10 inarcò 
\ 1871 ,0 3 del. R. decreto 8 ottoljre 

1875. K ...; • ^. : .-• •••• Ì:.; 
R. decreto 8 dicembre, che con-

, ypcft;-i\:C()llQgio di Ostiglia pel 22 dw 
cembre 1878. Occorrendo una seconda 
•votazione, essa avrà luodo ii^SS tìello 

1 stesspLjìciese-v 
•i E; decreto 8 dicemb^re,,che convoca 
: ^l'collegio .di Pailalb^^ pai 29 dieem-

r 

bre, e, occorrendo una seconda vota
zione, pop il 5 gennaio 1879. 

„ E. decreto 29 ottobre, che approva 
r'-un finimento . del capitale : nominale 

della Banca mutua popolare di U&-
^gusa..;?.' — ' • • x\ r •'•'. A 
.iii^Il,,decreto 20 ottobre, oheapprova 
i alcune moiiifleazioni dello . Statuto 
, della Società cooperativa di lavoro 
.'pqr la fab.ìjritjazione dì̂  maiollcUe e, 

stoviglie in Imola, , 
r. B. decreto 28"ottobre, che iriTesta 
„il.;Patriroonio del>Monte di pietà i^ 
-<JamaIero o quello del Pio legato 
.Beocari a favore di un Asilo ÌDfan-
tiie- . . h 

• ! # - ' 
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JISCORSO" DELL'Bi FAMBB 
— - ^ _ ^ J _ ^^JtW 

(Continuazione^ 
Ebbene;yì dìoo lo dì limando: Avete 

voi il diritto nelr interno del vostrq 
Stato di disloiiare a grado vbati'o lo 
truppe 

Sì( senza alcun dubbio. Ma recìpro
camente ha egli il vostro vicino alla 
sua volta il diritto di protestare so' le 
agglomerate ED.iiiaGelosamente alle sue 
ji-ontiere? '. , , 

Non potate negarlo, né gli neghe
reste spiegazióni e .soddisfazione. Ma 
perchè'ciò? 

Perchè i diritti tutti hanno limiti 
di H)o#:b dì ierapo lìi'cho ch'esìstendo. 

Venendo alle associazioni dico pure 
che tra i diritti o' è gerarchla, è il 
maggiore, par esempio, che riguarda 
la sicurezza pubblica vince il minore 
ohe non riguarda che la singola libera 
facoltà di chi si sia. 

Ciò che può opporre Stato a Stato, 
come non potrebbe opporre Stato a 
cittadino? ' 

Volete portare in politica quell'as
soluto che ora ò ricusato anche dalla 
scienza astratta? 

Ma poi e* è il diritto scritto. 
Intorno agli attentati contro le isti

tuzioni ì'ondamentali la legge parla. ; 
Essa dunque va applicata ò abolita. 
Tn abolita? No/Aliora si eseguisca. 

O'è poco a "dire in diritto stretto. 
Ma torniamo un: momoato alla ra* 

glone inorai»* e sociale. Gomù sì può 
permettere l'apologia» l^apoteo^i anzi, 
del delitto e punire il delitto? • V 

Non sarebbe woltanto non governa
re, ma farsi a dirittura agflnti provo
catori. E \Q dico in senso proprio non 
Iraslato. Sì badi che le idee del lecito 
e dell* onesto aòno correlative nelle 
menti comuni. 

è impoaaibiie cbe questa correlati* 
vita sia inefficace, è che il [ìopol^ non 
reputi quasi lodevole ciò che vede ini-
punomeote esaltare.''^ •'- ' ' '̂  -

Sì permetterebbe essa lit òOstUùÀio-
ine, poniamo, di una società cbe si pro
ponesse dMuseguare e incoraggiare il-
borsegglo? ; : 

j 

No,̂  spero. 
E perchè rassassìnio, e per giunta 

alle spalle, sì ? 
Quello del Barsaati è certamente 

della specie pjù vile- ' 
' Ancbe nei delitti, come in tutto W 

resto ai mondo, e' è gerarchia di modo 
e d i imputabililà-

0 'è qualche assassino che può dl-
Bdegnarne un altro più che un onesto' 
uomo lui. M ^ 
• Le ossa di Agesilao Milano'potreb
bero a buon diritto ribellarsi se gli 
gettassero' vicìae quelle di costui, 
{"VeriBsimoJ. • • 

È bon altro, per Dio, vendicare an
che colpevolmente la patria aopra un 
tiranno ed altro tradiria^aagrificfin-
done per giunta uno dei figli più de-

Pieono che i OiPcoli Baiìsantì ria-
quero sotto'i moderati che li tolle
rarono- Sarà, anzi è, Io non sono cer
tamente 4111̂  a fare Tapologìa dei miei^ 
amicK A ogni modo osservo che però 
è' sempre Jiuesiìone dì misura in po-
liti<ja* ' . • ' 
' 'fre d quattro potevano anche cre-
dei*e che i! buon senso pubblico II a? 
vrobfae schiacciati, e lasciarli finire 
cosi- :• " > . 
; Trenta, quaranta no. i 

Quando il buon seoffo, il senso morale 
non reagiscono abbastanza à allo Stat^ 
che tpcca, • > '-' '• . ' ". 
; Alio Stato jamrainì^tratìvo ie non 

gii\ al gìudiziariQ.o ad araendue ma 
prima, al primo ; che qui non si tratta 
^tanto,rèi vendicare la leg^e off^aa 
quanto, di difendere la' moralità pub' 
bijca e le istUn^i nK 

Abbiamo, rispondono/ deferita la 
cosa alla raagist^ratura- : ^ 

Non mettete per amor del cielo I^ 
magistratura in posizioni false. 

Rs^aè già tale che ha tutto a te
mere dalla piazza e niente dall'Au^ 
torità,^: • .- i\. 

E la piazza e i suoi organi^ ae-r 
condo l casi^ la insultano o la osai-? 
tano.;.- ! ì> 

Trovo per esempio qui nello stesaci 
giornale: 
.impagina 1 / -^.Teoria della più as
soluta e completa indipendenza deJIft 
magistratura dalle Autorità ammini-
Btrative. "; ^ - ' - ' • 
.. Pag--, 3 / r^^PJauso al verdetto d'una; 
giuria russa che assolse ima generósa 
la quale avevat tirato uh colpo dì re
volver ad. uh giudice, , -
. In generale già chi alza la piazza 
ial^bassà la magistratura, irapéroochè 
nonibapoi nessun rqepzo di sottrarla 
né alla seduzione dei suoi plausi, nò 
al terrore dei suoi oltra'ggK •• ^'-

,L' ordine nello Stato non può esaei-
re protetto che amministrativamente. 

Quante volte V amministrazione ab
dicherà,, la.giustizia tramerà e foc-̂  
nicherà, siatene cer t i [Applaudi pr^O", 

voi non credete dunque che si possa 
mettere in discussslone la Monarchia. 

Riflpondo tosto e chiariiiiiiirao quel 
che voglio e quel che non voglio. 

Un giorno alla Cambra mi at20 per 
domandare la parola contro 1* arti
colo 5 ài una legge. Lanciai qualohe 
strale anche contro il quarto. 

Il pWdente mi artimoni cheit quar
to era-^gìà votato, ohe mi sfogassi 
quindi-a grado mio contro il quinto, 
ma rispettassi il fatto compiuto. 

Veramente compiuto noa era per
chè la legge non essendo votata po
teva benissimo venire rigettata, a ogni 
modo fino a che il rigetto non avve
niva, il votato doveva ritenersi vo
tato, è il presi lente tenne soie e fece 
bene. 

Ebbene sa ad un leghlatore alla 
Oamet'B si dice : l'artìcolo tale é vo
tato e lei non Fha da toccare; per
chè mo'a un caliiolaio che parla di 
Repubblica al teatro diurno non gli 
al dice del pari : Badi che la-Monat-
chìa è votala con sette niilioni e tanti 
vpti e cambi argoménto? [Appldu^i 
prolungalissimi). . :•. - \ 

Io vorrei che il Politeama, lo Sfe
risterio e simìii fossero trattati CQ-
me Montecitorio.,, o che l 'è una do
manda da nemico del popol(^? (Guis/is-
Simo —.Applausi). ; ' : • 

, yCùnttnwij ; 

\- Mj%hr& s m a r r i t o . 

CROMGA CITTADlM 
^ / r ^ ' ' - ^ - r • H - . > ^ . i I I • • • 

quanto segue : 
-di viene comunicato 

p:irtìaoÌÀre ài S. M-•' II sàgrshrìo 
i r ite, n. 3917-
Al eh. sig. Rettore della R. Università 

; ^ ' di Padova. 
Sono grato al Cansiglio Accademico 

della R. Università di Padova per a-
vermi prescelto a consegnare nelle 
mani del Re il sìncero oiuig^io della 
più nobile [ed affettuosa davozione che 
il patriottismo èi il sapere possano 
professar^ alia DÌaastia ed jalla per
sona del Sovrano- . / 
' Ófi illustri sottosjrittpri dèlio spon-

iàlìQO indlrìz:zo, don ciirespriraenJo il 
sentimento della iutiera Scolaresca, 
di codesto insigne Ateneo, viene feli
citato il Re per Io scimpàto pericolo, 
confonnarono anche in questa cìrcd-, 
stanza come nella elevata loro mis
sione gli interessi della scienza si 
a^9)GÌno a quelli della patria. 

Sua Màestà'ilRe sea^^ibile al cor
diale omaggio e Ueto che nel suo 
nome si cóuoantri tanta concordia di 
affetti fra gli lQa3gnaQtì e gli Stu-. 
denti di codesta Università mi rende
va interpreto del suo grato animo 
prèsaonla S; V'. Ill.^'^con preghiera 
ciie ella ^stenda i suoi vivi ringrazia'^ 
menti a quanti parteciparono al deli
cato pensiero. - V ; • ; 

/ / Ministro 
firmato VISONE l 

per copia conforma 
il Direttore dì Segreteria 

• • ' ^ Gwmcvì. 
Soc i e t à '̂ '̂ fì̂ ueto T r e u t i i i a «Il 

Scienaftf'-'^IVatnraki..— Nella seduti 
del giorno 8 e. m. il Presidente espose 
le ragioni per cui non potò aver luogo 
la progettala aclunanza in Rovereto, 
e annunziò la porte del socio effet
tivo e benemorìtr) ox-segretario della 
Società prof. 4. Î è̂dvizî i, avvenuta in 
Bologna nf̂ jlio scorso agosto. 

Rbpo di ciie il segretario fece notp 
che la Società è òètràta, dopo l'ultli, 
ma ;sòdata, in relazione per lo seapar 
blo regolare delle rispettiv^e pubblìca-

•zioni collo seguèiitì Società àcìenti-" 

fiche:''V :•'•;. ^ 
Società Orittogamologiija Italiana', 

'Società di Storia Naturale dioiasgow, 
SO'iietà prò Fama, et Flgrp, Fennica, 
Società Jìoiànious ìtf iirìthiehno, e pre
sentò i libri lierveiiuti in db ùo 3 agli 
a u t o r i . : """'•' ••\ •••'''"] '•'••••". ^ 

^ , 

Furono poscia ammessi come soci 
effetiivi i signóH: Oahestrìoi Riccardo 
di Revó e Vido Luigi di PadQva-
' 'il prof. Caiiostrini l'Ifirì quiuJi in
torno ad uno studio del prof. Pléròui 
«éopra un antico uomo di Kste;» il 
doti Moschah diede notizia, nella sua 
Nota, dì sei specie di aracuid^i, che 
sono da^^aggiùngarsi alla Fauna del 
Trehtinde presentò un CEiUlògo di 
aracnidi tàfecoltl, riel dintorni.di Rb-
voreto; U'dott. Ne^rl presentò uua 
M&mòrià dèi doti Basgani; felativa 
ai pesci fossili del miocene medio del 
Gàhard (lle^et-Vilaìne) a^ìstouti nel 
'Gabinetto geològico e pileontófogico 
della Sorbonne in Parigi; e in fine il 

I prot Camatrìni prùsontò ìst sua Mo-

no^rafia ^el g nere Tiermakfehus con 
relativo tavole, e parlò tn Ispecie delle 
formo caudate, che dimostrò essere 
formo femminoe» in cui si trasformatfó 
le femmine orainàrie, dopo ètlbito I ^ J | ^ 
coppianiento. ,, 

Soc i e t à « i n i n a s t i c a ^J^iIueWU-
•vn. -^ Avviso '— tsf. PirlaicìBnJEa di 
questa Società ^ande notd|àl sljijbri 
Soci ch'i col giorno di Lanmì l(®ì*r.' 
avrà principio l'orclinario -corso di 
lezioni nella Palestra Oonauuala (Via 
'Vignali), QeuliUnetdQ concessa, col-
l'oi-àrio seguente ; Lunedì, ;MjrjoÌ3dl 
e Venerdì dalle ore 1 alle 9 pom. 

' La Prsstdmza. 
B e t t i a c » . — 01 è pervenuta nna 

lettera, che pubblichiamo tanto più 
ii buon grado, in quinto che sorvo 
a rettiflcare alcune inemtto informa
zioni sopra un incidente avvenuto 
giorni sono in quell'Istituto tecnico, 
di oul è Prasiiie II prof. Carlo cav. 
Bre.ssaa, nostro egregio amico. 

FiCco la lettera : 
Egregio stg. Direttore 

del Giornale di Padova. 
Padova, 11 dicembre 1878. 

In ttlcuni giornali si accusa, i lcav . . 
Bressan preside del R. Istituto Tec
nico di Sondrio, di una misurd di-
spotica a carico d^un ex alunno dpl-
J*Istitnto stesso, ^ , 

Desiderando rettificare le informa-
r̂-ioni poco precise di quei giornali, 
perohè il non farlo mi s&mhrerab^^e 
un* offesa alia i verità, e .perchè è̂ in
giusto che il cav-, Bressan soggiaccia 
'a delle accuse non meritate; Le sarò 
molto grato se ̂  vorrà pubblicare nel 
suo accreditato giornale la segaeote 
rettifica di cui sono in gralo di at
testare tutta l 'esattezzi..-
i Lo studente in questione, già scac
ciato dal E. Liceo di Sondrio e pas
sato quindi a quel R. Istituto Tec
nico» non disse già gemplicementer 
come si crede, da quel giornali die 
«scorgeva del coraggio, nel rischioso 
colpo del cuoco dì Salvia» ; ma gridò 
in un liubblico caffè che «l'assassino 
del Re ora un galantuomo, e che quelli 
che avevano gettato le b^mbe, a Fi
renze avevano fatto bene,» Queste 
parole non sconfessate dallo studente 
e rivelazioni di detestabili priucipii, 
giustificano àmpiamente com' Ella ve
de, l'operato del sig- Bressan» ope-, 
rato che ottenne la piena approva
zione dal Ministero • della : Pubblica. 
Istruzione tanto per l'espulsione di 
quello studente daiP Istituto coma per 
la, denuncia (fattane al tribunale, e 
che anchtf il Collegio de* .Professori; 
dell' Istituto -di SondHò approvò flr-^' 
mando tmanime il verbale dell' espuU 
sione stessa;: meatre gli studenti di 
queir Istituto in un indirizzo in cui 
'affermavano la loro devozione al Re, 
infliggevano il biasimo alle tristi dot' 
trine del loro conlìscepolo/ 

Sperando che non mi rifiuti la 
chiesta ospitalità noUo colonne del 
suo giornale, mi firmo con distinzione 

F11A.NCBSQ0 SASSI 
De'Lat>tzzari 

di Soudrio 
I ^ -. Z 

•aceiifllio. — La notte scorda, 
verso le ore dieci e mezza certi Fa-
solo Domenici, ins^irvionte alla posta, 
Marìgo iriservioattì alla Prefettura e 
uà fattorino talografiijo, passando 
(PacGOsto alla bottega dì Paccanaro 
'pìz^icjgnolo a Santa Sofii, si accc^r-
Veni di up o3(fr di bruciato e videro 
poi del fumo uscire dalle imposte- , 

Dato subito Pall^irmo cor-^ero a preu-
dera dell'acqua; ei essendo intanto 
sopraggiunti Dauit^Iettò Amadio oste 
e'Sijhiovano Pietro ftcchiao, questi 
due sfon|larono la parata, gialla bottega, 
e cbil'àiuto dei primi riuscirono a 
spegnere il fuòco ch'erasi appiccato a 
dei sacchi di carbonella. 

Il pericolo sarebbe stato gravìssioio, 
se quella brava gente nou era pronta, 
perchè vicino alla carboutìlìaTTiftì]^ 
dei recipienti pieni di petràlió. Il cfee 
fa ripetere, ciò che si detto le tanta 
volte sulla necessità di una custodia 
più rib'oroaa e aopirata delle materie 
infiaiiimabiJi dalìé^a/tre. 

SI può iraaginare lo spavènto dì 
una fiiniiglia cho abita sopra qaella 
bottega. 

Non si pensò aommeno a .chiamai^ 
i Pompieri perchè il fuoM fu subito 
àpento. Vennero però sul luogo Agonti 
di P. S: 

O r r i b i l e i l l s g r ^ z i a . — QiiQ^ta 
mittìna uh lattìvendolo/certo Grotto, 
vedovo, padre di cinque Agli, .stava 
presso il binario, fuòri di Porta 0 .̂)da-
iuoga, 0 dpvendo recarsi al di là della 
Strada, aspettava che^asaaSae il treno 
provohìtìut'3 da Vicenza,' 

Mentre però il pover' uomo guar
dava da quella, p^rte, sòpraggluits* 
djJl'aUra iJ ti-às^ ÌÀÌQ ors 7 lU B:^i-- J dici raJnuiL 

sano, e l'Infelice, non essendo più 
siatò In tempo di aotferarai, vi rimase 
orribilmente schiacciato. 

inff9tajien^iè. — per oausa della 
ìntailiporie questa naàttlna ^oa^ abbia
mo rifievato il postale Francta-ui-

\ 

- I e r i mattina 
Sercòr^èndo la Via delle Piazze, piazza 
tfeUe ErJba 0 ^^a • Ffi&bri tix perduto 
ii;i libro maaoscrittp di musica iate-

- . , ' . - ' — — — ^ ^ . - , „ j _ „ _ _ _ _ 

,. L'^òiln/tìertaiirlca.-ii viro prò-
gramma dogli ovoluzlontst e Ja p i . 
rola evolueiòno non signiQca altro 
che r^volHzioiie-contro la mi^narchia, 

, y me ,,ibeu J i s se ieri 1' on. Bonghi, 
che fe^e iih breve ma vivacj discorso 
per faito personale; 

p i l i Bertanì chiamò il U9 alto gm-
tiluHmo, profuse dichiara/tottl d'or
rore per (*^(f9flM, /odo anche la 
dinastìa di Savoja, ma diaao chiaro e 
tondo ohe questo mini.stero ha. as
condo il concetto d.i repubblicani, la 
missione di fecondare il presente, di 
avviar la nazione ali* attuazione (lui 
vero programma della democrazia. 

Insomma il discorso deirou. Bar-
tani'ln favore del Ministero fu il 
colpo di grazia pel giblóetto OalròU 
e ogni dubbio dove esser scomparso, 
ve lo Plpeto, dall'animo del pochi 
incerti. 

Dopo qusHo del Burtaul, furono 
svolti altri ordini del giorno dagli 
onorovuli Villa, Alvisl od altri di piena 

«.ri 

stato : Trenta és&y^cfzi per fl'aitlo occ. 
Farebbe opera buona e ricéverebbe 

compotonto mancia chi avendolo tro
vato lo portasse al negozio di Sartoria 
SatUn^ Via Maggiore. 

SmontUch. — t,ft Gazzella della 
Capitale dava dubitativamente la se-
guonte notizia; 

*A Brescia al sono saopQrtì nume^-
rosi.cartellini che sarebbero stati di
stribuiti da alcuni ufiicialì, sui quali 
stava scritto: Viva Cfr/iberio Re a s -
soluto. Sa ìa notizia è vera,, altro 
ch'i circoli Barbanti!» | 

~ h% Lombar^dia, giornale mini- 1 fi'l^cia, dalP on. Saint Bou dì ^fidu-
flteriale, smentisce col segnejìte ài-
spaccio, la notizia della Gazzetta della 
Capitate: 

a^om'i. 10. —' È assolutiménte 
falsa la notizia riprodotta stadera dal-
V Osservatóre romano, secondo la 
quale, alcuni uflì;iali àvirebbero dì 
stribuìto dei cartellini cull'iscrizìoue: 
Viva Umberto Re assoluto, » ^ 

Anche la SeniineUa Bresciana dà̂  
un* assolata smentita a q'jella notizia. 

/Co l l eg io d i IBergamo* -r* Ecco 
11 telegramma speJiti> dall'òn* ^Spa
venta ai amaLtace OgLmozil, che gii 
aveva annunciato Pesito della vota^ 
zione della scorsa domeaica ; 

€ Senatore Camozzi — Bergamo-
fi Sìa ìaterpreÈQ mia riconoscenza 

verso tutti. Voto oggi mi prova non 
aver demeritato loro filucia, e mi 
conforta in quelle massime di condotta 
politica, fuorrdelle quali la libertà 
rischia diventare liiionza, PoWìne 
sarvitù, 

«SPAVJfflNTA- » I 
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• ULTIME' NOTIZIE-̂  ^ 

ri! TiyiaSs Ititi I 
. RQ^a^.il.dicembre. 

Questa sera ia Cimerà procederà,, 
senza dubbio, alla importante vota
zione, la filale deve decìdere ae^P in
dirizzo delta polìtica interna del go-
verno del Re po'isa continuare ad es
sere utile aoltanto ai nemici delle i-., 
stìtuzlouì coatitu^iouali e ai fautori 
della Repubblica, che in Italia vor
rebbe dire anarchia e distruzione della 
unità. 

Ormai, la questione è chiaramente 
postft in qupali termini, e chi non la( p 
intende così o è u« imbecille che nulla 

y . L j 

capisce, 0 è un furbo che ha i-agione 
di non mostrare di intenderla- w ' 

Il risultato titilla votiiziouo non può 
essere dubbio, perchè questa Camera, 
per molÈ^ motivi così male fiapon-
donte ai veri bìsogui e aentimefìti del 
pae^, è, però, nella sua grande mag
gioranza, §iHceramente, lealmente mo-
narcliica. , , 

Coloro che potevano nutrire ancoV 
qualpbe dubbio sulla veraiudpl^ del
l'odierno indirizzo politico e suìauòi 
inevitàbili risultati, devono esser r i 
masti <}qmplQtu^aiQnifO pQvaiià^i dal di
scorso di ieri del caporione della scarsa, 
maaudace/pattugtiarepublicana della 
Oaiflora- , ,.,.•/.,.• . .j • ì 
.. ;L'on, Bertanì Agostino fu il depup 
tato che con maggior calore ha BO-
fiteauto il miflisttro, attuala, e pop 
ragione, in verità, perchè di qual
siasi possibile miniBterOf nessuno più 
di questo può i^saere indaigeata coi 
repubblicani e nessuno, certamente, 
Î uò spingere la tpllerft^zf^ ; ftno al 

I punto da farla credeva cempUcità, Quo 
al punto di tramutare ;i iiinzionari 
chtì ai repufeUc^ni e agli iatornazio-
nalìsti non garbano, come si vidde 
«el caso del sotto-prefetto di Rimlni, 
.caipoluogo del Collegio t^ell'oUvCer-

Questi è oratop^. Bioaotoao; dirò 
meglio che è lettore mouotono, giacr 
c h à V • -
fluoi discorai e ron* presi 
he )*ututo ieri ricordargli le diapoai-
zioul del Regolam«5uto, che vìetan,6 
le letture di diacorsi per oUro quin-

eia. L'on, deputato di Oist&lfr^aco 
pronunziò poche ma eaerg^het pa
role e sebbf^ns la Camera fosâ ^ stanca 
e,impazientissima,^ egli trovò qaegli 
accenti del cuore cshacommuovoaQ: la 
assemblee anche nei momenti iu.cui 
parrebbero, meno agevoli le commo-
^*^>ni...;-, ^ . ' . ,, / . . . . . ' 

V o o o ^ DI Saìut Bon osservò che, 
anche secondo h toocitì mini-iter tali ̂  
il titolo di uaa associa^iona è indizio 
di reato. Ebbene: porche ai tollerano 
le società ,i;epubWiefiho,.;il cnlntitolo 
è appunto il voto di dìstruziouadelle 
iatitqzlqni, costituzionali ? .: 
• Lf ou, Saint Bon,, con quella elo-
queom che sgorga (Jal cuore patrìo-
tiGo»; esclamò t quale republica più 
libera deUo Stato nostro, iCol Re no-
Btro ì 
: Non vi posso descrivere V entuflia-
stica acclamazione con cui queste pa
role del prode mariiiaio tnrana ioalu^ 
tate. L* 00. Saint Bon ebbe un vero 

L 

fiuccesiso oratorio, /̂  
: Vìi successo* dì noia ebbe:poì 
l'.onor, Alvisi, il quale rfovea svol
gere un* ordine.del giorno eottòstìritto 
da altri deputati Veneti che non par
lano, come Pontoni, ; Giacomelli An
gelo eco. Hanno affidato, la loro ò&u-
89, a un'oratore valoroso davvero !.• 
Non fu possibile udire una parola 
dell' onpr, Alviai :/numproai ^tep^tiati 
uscirono dalPaula e: quolU che rima- ; 
sero. conversarono fra di lo ro /Per ì 
quanto il deputato di Feltre sia av-
•vezzo a questo genere di trionfi ora-?, 
torli, quello dl:ierì deve averlo ama
ramente sconfortato- Io hon approvo 
1! aito di intolleranza della Camera, 
ma, lo constato, 

L'onor. Villa fu ascoltato con at-
- I 

ienzione, ma P emiheOie giurista com-
battè opinioni che non fiirontì punto 
manifestate dagli awersarii del rai-
nisterò, i quali, al paridi lui, àm-^ 
iméttpno V inviolabilitS dei diritti di 

] riunione e di associazione, ma nei 
limiti dello Statuto e dinile leggi e 
non contro qiĵ este e quella. 
^^X'orline dei giorno dell' onorevole 
Villa è.di ampia flduclae sarà forse 
quello che oggi il Ministero dfChift̂  
rerà d'accettare e forse quello'sul 
quale ]a votazione avrà luogo. ^. 

'<)n. A^pstìno Bortanl legge 1 
liscerai oTon* preaidente avreb-

Oggi è atte&<|,co9j^aa| | | i?^i |di-
SQorso dell* onor. Dapretjs, òhe molti 
credono destinat(i^^|ij|uòaedere all'on. 
Caìroli, quantunque altri molti per
sistano ad aiTermare che nulla si sa 
H^gliintendimé'nti veri della Corona.. 

Della tìuccesaione è prematura par
lare, 
. ' Questa; sera, dopoMl dfscor^d deU*on.| 
Depretis, parleranno gli on. Zauar-
dtìlli.e O&irolÌQ poi la Oamora pro<?e-j 
derà alla votazione. KOB occorro, dire 
che si chiederà da ogni parte che la 
votazione si faccia per appello nomi-i 
naie, cioè per ŝ  e pei* no. 

Dopo la votazione, l'on-. Cairoli prò 
nunzierà le Bàcraraentali parole: «ilj 
Mini&tero aspetta gU ordini della Go-| 
roua e prego la presidenza di rfieiter^ 
domani all'ordine del giorno: comu-| 
nicazionl del goveraov» 

Domani,, li presidente del Oonsigliol 
annuuzlerà Ift risolusioni delMinisterej 
6 della Corona, l^'orse nulle rimluzìoni. 
della Corona avrà influenza il auinoroj 
del voti contrari : al Mioiatéro, - ìrape 
roGCliè se numerosa fosso la miggio-. 
ranza coatraria> piò difllcile s^rebb-
accor4&t6:ft questo gabjnetto'la fneoitii 
di seiogMere la Oamejra. 

^k-. Ma .di;Oiò à jìrematuro discorrere. 
A.: domsoi • ^# » ^ 

TELEGRAMItìl INQUALIF10A.BIU 
. MoMi dtiputati piiengoutesii h^m^ 

ricevuto dalla Gàszella dot Popo^ 
di Torino uà teleemmmi (àicmHi^^ 
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BW*q«a!0 è detto con motta leg?Qrez- « dichiarazioni del Pres idente dei Ci?;i~ 
?;a éixé uDÌ'vÒto'sfavorevole, a l Mini- «sigilo e del Ministro d e l l ' l a t o r n o , 
r.tero farebbe pesslmisi impressione -n «confida che il Governo del Hs àaprà 
•Piemonte. *mantei ioro vigQro5ata0nte l ' o r d i n a 

Uno doi deputat i a l quelle p rov ln - «ne l l a liberti^. » 
d e ha ftspoato aHMrapruJontisalma 
c i r co la re con ti^mto'Óispncoio : 

<( Direzione Oasseila Popolo, 
l . ,,j« Tor ino 

« Voto tàvorévoìe MÌaìs^ero impos-
s ib i lo ; 

-: I • 

«Da Torino non si può corioscore 
statqi cose. Ministero ndalticève con- • atra e da Sinistra. 
aigll cho dai radicali. Per,me voto 
sigaiaca monarchia o repubblica. -5. , 

A quest'ordine del giorno viene 
data portftnto la priorità nella vota-
aionfl e™.yl aderiscono quelli che avea-
^ &'mÉ9 ^U-S^tPtùim del giorno 
s fkyofe dei tnin.istoro. 

Votasi ,sopra di esso p^r appello 
nominale , come è domandato da D e -

y r ^ x ^ 4 - \ ri^ 

Leggesi nel Giot^nalé di tìdind: 
Il cardinale Aaquial trovandoci l'al

tro giorflo flj Vàtioano oaààe QSÌ r«p-
po il femore. 

Fttvorowoli ftS9. 
Cont r f tp l Je«3 . 

1 * -5 ^ ^ 
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II; voto (lòlla Canier4 
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Presidenza PARISI 
r. 

SIèdufa delPii dicembre 
Presentasi dal ministro Sòda la legj 

^0 per \& convalidazione .del dtseî etp^ 
che ai pubblicherà oggi, riguardo 'alio '. 
UT& doganali. 

Si prosegue lo svolgimento deliefì- ; 
soluzioni proposte per cònchtiJoi'Q 
8UÌÌ9, interpellanze intorno all'̂ ^lndi-
rì^zo della politica interna; ! ' ; ' Ì •-•; 
. Pianciaixi & Saccetlt ùiaano le, ra

gioni delle riaoluziooi daiesal préseh-' 
tate, ambedue dirette a«l aspriui^re fl-
ducia, dietro le dichiarazioni fatte 
dai Ministero che questo tuteÌerà7con 
fermo proposito r ordine neiU libertà 
e l'ino )lufiiità delle nostre istitUfiioni, 

•Lanza prende argomento da alcune, 
alluaioni ài Sacoelli par dire ohe , a-,. 
Vea stabilito dì mantenere assoluto si
lenzio, stimando inutile di fare brà 
una dichiarazione dei suoi principi in 
fattp.dl governo, da assai tempo ab-
bastanza conosciuti, «sembrandogli 
anche sia stata superflua |la di^icus-
aione.clie si è fatta intorno al diritto 
«d all' eaercixio della 'prevenzione , 
óbè ritiene essere uno del prmr-jpa-
lissitni dovói*ì dei Governo, e. di cui 
ciaRcnn ministèro usò fla qui eoa 
molta larghezza, compreso il Qabi-
aetto ìiattazzi, che da alcuni venne 
citato come modello, e non escluso il 
<Jabiuetto attuate, ^.-v 

Perroni-Paltaitni svolge pure una 
sua rhoUìZions intesa ad esprimere 
la flilucia che il Ministero saprà tro
vare nelle leggi i mazzi e la forza di 
serbare incolume la pace pubblica e 
.salde le istituzioni. 

_ 

• I deputat i J)ì Saintbon, Mordini^ 
Mari e Viìla danno poi spiegazioni e 

^ fanno dichiarazioni-re la t ive alle opl-
nioui da essi manifestate „nelU que 
st ione che KÌ sta agi tando e quindi 
vengono svolto le ul t ime risoluzioni 

• 

di Taiani e Depretis, 
Il primo deplora l'indirizzo incerto 

•del Ministero nella politica interna 
^d il eecoado fermo nel proposito di 
mantenere illesi i diritti dì riunione 
ed associazione, giusta lo Statuto, in
vita il Ministero a tutelare l'ordine 
pubblico applicando rigorosamente le 
leggi vigenti. 
?5 II Minislro deirinterno^ in risposta 
alle osservazioni nuovamente sollevate 
nello svolsiraento delle risoluzioni con
tro la condotta \<Ò\ Ministero nella po
litica interna, ripote le teorìo profes
sate nello questioni trattt^te dal'com-
:ponflntì li Gabinetto a ne sostiene la 
legalità e la-ùosÈltuzioaalità, E ĵpone 
•di nuovo quale sìa stato il modo di 
procedere del Ministero, non incerto 
•e non pauroso, come si disse, ma ri
soluto ed efficace e in piena confor-
-tnìtà colle leggi

li PresìUentè àèl Consijlto rl-
-corda non oi^tìrai levata alcuna VO' 
3̂0 contro .USprograniOla dal gabi

netto quando esso Io esponeva alla 
-Camera^ —programma che pure com
prendeva chiaramente quegli stessi 
principii riguardo al diritto di riu
nione ed a.ss0;iia2ÌDJje cho orsi sì vo-' 
;gUónq., tenere, come pericolosi e da 
frenarsi o da Uml^are-

Riconosce che ass^i più (ii ogni con-
flìcleràzìonè di principii p, di fatti po
terono hi considerazioni politiche, le 
^nali 5oao infĵ oruhilK 

Aspetterà fidente il voto della Ca
mere avendo la coscienza di avere os
servato /ede/menie H programma an
nunciato É) di aver, mantenute le pro-
mèsse contenutovi. ; 

collegi hanno bgn poco da lodarsene., 
Ce ne dispiace partlcolafmonto per 

i deputati ManfHn è Minicht piut
tosto che a-^iGnersi, avrebbero nrov-
vedjato raegUo alla loro dignit?\ poli* 
ticii votando \^ favóre del ministeri-
•; In quanto lait Sani è un vpto /avo-
TflYolBj ,ch'ì..ha poco peso : è" di quelli 
che d'ordinario vengono chiamiti: 
t>otidi consi^gna, : , •-

Offl/lGGlO^AlIFOESTRr 
II DIRITTO, ci>mm^Qnj;a .ppre-

hiiQuie le discussioni -parlanfen-
. .̂  tar i , e dice che le incGriezze 

A«ei9l|W*l »., • • ; :deir6n:;Muucihisullu situazione, 
L'ordìuci.(iel,,glprao esprimente fl- ' ,• L ; •'. . • „ ^«^ • „• 

« fee 1 Opposizione coalizzata 
:«'vitices3(3, nessuuji illusione ò 
« possibile ; sfirà a n a ^vittoria 
1 palla. Dès t ra a un^t.,' r ìvincita-
« del 18 m a r z o ; t irià 'vit toi*ìa 
« otWnuta, uon cou, in t r ighi , co-
« spii'azioiìi, ivanscizìom a ìa-
irvopo settario di ambiz ion i , 
t molisane, ,0, ijBpazienti^^ma Cori 
i la fedeltà! ^aìle, dbttrifte "autb-
« r i tari e, alla di»ni tà dell 'Oppo-
« sJKioriG, e ad una laalta dt cu-
« libi:. aV.vèràaHi costarìti ed in-

-• flessibili* siamo i p r imi a reh-
'M àorÌQ s p l ^ g ^ test imonianza. », 

'* Dedichiamo qliesfe parole, as
sai signii3canti, del g ìoraale ,più 
autorevole della s in i s t ra , alla 
minutaglia di quel par t i to , che 
non risparmiò finorarlQ più ap
passionate accuse, le più stòlta 
invet t ive .agli uomini dell'.oppo-
si;^Éonc, alle cui fila ci onoriatap 
di appar tenere . 

Zùf 
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Nostre informazioni 

La sconfitta del gabinetto CairoU-
Zanard'étH èra da più giorni preve
duta: gli stessi organi ministeriali se 
la sentivano, e non ne facevano alcun 
mistero- Li sorreggeva però la sp9-
r^nzfi cl̂ e J l n^i^^er^ del voti fav^m 

ÌXòìì, snrìrÀOavfìitì.vittoHa ai miuistd, 
fòsse tale da retìdei^é almeno la loro 

.cudu^^digaitp?3;^pdLon,pr^^^^^ :, ! i 
/Lo diceva un: dispaccio ^articóla^re 

del fe?^i)b^dliiBri.serÌ?tì Iquale l i 
córi va ^sopra 310. voti in ùvore. M '• 

[ -'DajSIO slamo invtice discesi a 189,: 
cljra^ch^^d^vetìia,'^ meschina,: 
quando si pensa che in essa devono 
computarsi anche i voti dei ministri, 
dei segretari generali, e.di tutto quel 
manipolo di deputati impiegati, che 
diflì^jilmente sanno decìdersi a votare 
contro i loro superiori. 

Se q,U9sti calcoli errano fatti dB̂ l no 
stri' avvortìari,^gÌ5^n/ìo combàtteyaino [ 
nell'opposizióne, devono essere par-^ 
messi anche oMùhe l'opposizione sia
mo noU 

La sentenza di condanna proaun-
zìata dalla Camera, dopo una discus
sione memorabile, diventa tanto più 
solenne per ì principii di governo, 
ghtì^vi erano implicati, e paria qua
lità di par<?Gchi degli oratori, che vi 
presero parte. 

Quando un'amjninistrazione politica 
cade dietro un voto co.Ci clamoroso di 
censura sul molo d* Interpretare le i-
stitu^ionì fondamentali del paese, e 
auU'applìcàzioQo delle legijl destinate 
a tutelarle, gli uomini che facevano 
parte di queir amministrazione, aven
done tutti indistintamente accettata 
la solidarietà, non soàp più possibili 
in un ministero della Oorona, 

La Camera, col voto di ieK, fu al
l'altezza della sua missione legislativa, 
essa interpretò nel molo più splendido 
e più dégno i matìm^nil mayiarchiof 
dell'immensa maggioranza der popolo 
italiano, e completò una delle più 
bfììlG pagine della nostra storia par
lamentare. 

Per ventiquattr'ore noi ci fermiamo 
a questo ;ijisùltato, senza guardarci 
più ioanzi, 

Uuicamonte solleolti del bene del 
paese, senza ambizioni che ci tormen
tino, senza offese da vendicare, seaza 
mortificazioni, cho ci prema d'inflig
gere , noi abbiamo fìfliicia nella Coro
na, la qiiaitì, dal suo canto, ebbe dalla 
rappresentanza legisiativa un pegno 
così soletìne di assennatezza, di pa-
triotismo, di devozione* 

La Camera dei Deputati ha fatto 
il suo dóVere: tocca ora a noi, e a 
quanti amano le pitrie iaiituziooi 
fare il nostro, rispettandolo non solo, 
ma esigendo clie tutti le rispettino 
senza ambiguità, e seuzi mischerà. 

Al)biarao da lioVnàj U ; 
Qui siamo in atto maro. 

'Nelle file della destra sì è di! 
avvisa che ' la sinistra debba 
speliinariii in tutto lo forme. •; 
•:.>Per fortuna (|uestQ;:'.è',-^anchéi 
li [Parere dei capi del nostro p a r 
t i to , e, chejibhè ^ftfyonga,:laide-' 
s t r a . n o n - a n i i r à -oca;* a renderei 
iì servìzio; 4fìll'3 necessarie r e 
pressioni.. „",:;:;•" /{ hi'/ 

Il connubid Depretis-ScUa ò̂  
impossibile, quaritunquo. molti lo 
desiderino. ' * "' ! 

\ •• 

I fogli napoletani ci recano le se
guenti gri^^^ptizié: , ,, , ,̂ 

tJn fatto molto grave si è compiato 
,ia (ìuesti gioi^iiral Municipio/ 

AB"^^ Àngóio 4us^an, M^riera 
munlcipalo, il giorno 5 corronto, gio-
'VtìdS,. con atto legale, si" dimise dal 

^UÒ; ufficio,; :ieri sabato» le^.j^iunta 
sospese il cassiere, già dimissionario ; 
ricevette la tìonségoade/la (/àssa mu
nicipale e ^convocò il ^ponsigUo per 
domani, iunedì, a fine di provvedere 
fiulla situazione del cassiere medesi-
mo, dopo d'avere essa stessa.»prov* 
veduto. ;;;'; , •,.•,•": 
"'''Jî î 'eisi C&9 ;fego1arÌ£à riscontrata 
nella óassa abbiano dato luogo a que
sti salti. ' /'La RagioneJ 

. • - - ^ 

, 4 

ÌL PROCESSO PASŜ ÀNÀNTB 

Vor^9.n\%m^xAo rieì?a potfzfa p o W a a l * 
in AntÌN^ari. fTndipmdeMeJ 

• '•'-•'• Budapest, il: ' 
TI ministro Tiaza tratta coi deputati 

croati pel mantenimento Integralo del-
^Vatt^al0 legge d'accordo colla Croazia. 
! mtm) ,̂-, 

-: . Londra, li-
: La duchessa dì Eiiraburgo, reduce' 
da Livadia, recò alla regina Vittoria 
un autografo.dello czar, d* un tenore 
affatto ràsaicuratìtei • ^̂  • ' '' > •••'> 

lì conto SiiuvalofT comunicò AX gò-
verhO'in^less che Vinviata russò, , 
presso 1? Emiro dell'Afghaniatan ò stato' 
richiamato da Kabul. 

U gabinetto Beacon-ifleld dippone 
nella Camera dei Comuni d*«na mag
gioranza di UO voti, per cui tutti gli 
attacchi dell'opposizione riusciranno 
impotenti. . r^em/ 

Cosfaniinopolff itWM. 
Nei consigli del Sultano vengono 

discusse le riforme promesse nella sua 

I 
t^j- r HH f^^-r* • 

L I B R E R I A 
air UnlTeraltii 

DRUKER E TEDESCHI 

Presso iJa nostra Libreria ita 
vasi' provvedibiie il 

TRATTATO 
' tu 

Ali nso (ic!! iiiiicstri o dello Eimestvo 
^ • ' i ' • / • • - • • ' • - » , • > • ' • • • : 

PADOVA 1878 

3-G30 

circolare dal nuovo granVisir.-L -i^^^'^^v 
(idemj 

- -. ^\ ^ 

ET 
Libreria airUuivoraltà 

j - > 

r-^ x \ t r ^ Ì 

^•-i 

{Asemiù. Stefani) 

PARIGI, 12. — VAMeurasi chela, 
convenzione Pranco-ltaliaoa relativa 
alla pesca del corallo sullo coste dell'Al
geria fu prorogata di un anno. 

ĵ[,, Giornali, portogho^i ^mentiscono 
la V,P<ie,̂ cll •un^agVtaxlone socialista nel 
Portogallo. , • , u . 

MAÌ^^RTS, l i . — La Spagna non 
propose né ali' Italia, né alla Germa
nia di proadero misure collettive con*-
tro gli anarchistL 

- ^-J L L ^ f ^ l f V ^ . . . i d . 

t5osd,rÌ disdicci i>iU'tlc,>Iiiri 
Roma li, ore 8pom. 

ricevuto a Padova, il i2 alle «re 1 a. 
Il Ministero ebbe voti favo

revoli 189 e contrar i 2 6 3 . 
L a maggiorahza numerosa 

contrar ia fa r i tenere più difiS-
cile lo scioglimento della Ca
mera . 

Stasera le voci sono contrad
ditorie. 5' 

^ -«, 

ROMA, 12, ore 7,20 a n i 
Assicurasi che il ministero 

ha deciso iegi se ra dì Rimet te rs i . 
Oggi vor rà annunz ia t a la di

missione alla Camera, e al Se
nato, ' 

Assicurasi che ò esclusa Tidea 
di seiogliniento della Camera. 

In R o m a non vi fu manife-
I ^ r •• 

stazione a l cuna : ordino.perfetto. 
I deputati della provincia di 

Padova votarono t u t t i contro 
il ministero. ?̂  

Le dicerie contradditorie sono 
finora insuysìsteuti. 

II Pi;ocQsso PasHau^nj-è Sarà proposto 
alla sezione d'accusa venerdì pressi-
rap, salvo gravi ImpedimentK Questi, 
secondo il /?icco;o,-pótrebb.eró venir 
fuori dalla istruzione del procosso a 
carico degli internazionalisti Sehetti-^ 
ni, MelìUo e compagni. 

Questo precesso presenterebbe gra
vissimi indizi per ritenere che vi ha 
nesso tra i fatti di esso ed il reato 
del Passanante, ; 

La proposta potrebbe essere ritar
data anche da qualche comunicazione 
concernente lo relazioni tra un altro 

I • , 

degl'imputati ed il Passananto, rela^ 
«ioni che farebbero sorgere la neces-
sita di riaprirò i' Istruttòria per In-r 
terrogare dì nuovo il Passanaate- ,: 
^ Forse par6 costui non sarà sotto

posto ad uh nuovo interrogatorio per
chè egli ha assunto un tale contegno 
da fare ritenere eh'egli voglia riar 
chiudèrsi la un assoluto diniègo. La 
causa d.iì Passanante pertanto, sarà, 
secondo h Ficcalo, proposta venerdì, 
e decida in quello stesso giorno. 

Secondo le notìzie più accreditate 
e salvo gravi impedimenti, il processo 
Passanante para proposto venerdì pros
simo alla Sezione d^accusa, e venerdì 
stesso ne sarà emessa la decisione. 

Bartolomeo Moschiu gfer&nt0 resp. 

ABBONAMENTO 

nìGìornaìh Periodici o H ì v i s t » 
politiche, scieutiftohe o l e t t e r a r i e 

i taliano ê  s t raniero 
aiprezi!loriginaìi(ll<ioportiiiife 
, Abbonandosi pras.'̂ o la nostra libra
ria si ha il. vantaggio di rHpaw^ 

I giornali vengono epaditi rtirct^ 
CatiMonie p e r Jl^osti» i^H^ %bl»d>* 
n a t o . 

Gii abbonati cttncorròaif» ®K'llal̂ *• 
m e n t e a tutti i p r e m i e r e g a l i 
promessi dalle Direzioni dei Oìornali-

La nostra Casa garantisce puntualo' 
e sollecita esecuzione delle oomoiìs* 
sioni ed assume a proprie spese ì r e 
clami nel caBO di smarrimenti poatali-
1.631 ' . 

X ! f 

1,- -r̂  r 

d i 

T 

tfÉf rr __"-"pr—Yi-'-rF^ì-^-^^--^-^^ - r^--^^^^=^ ="?r-?-

dei *' PaiNTEMPS ,. a Parigi 
+•-

- ; . - ; > ^ Oramm litica", Lottofatuî at ̂  
OoiiTersazlouo 

^ 

TE-BO 

4. 
- 1 ^ 

• • • ^ 
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DISPACCI DELLS NOTTE 
(Ageusia Stefiiul) 

^ -

DECORAZIONI ITALIANE 

Bltv^ùlserffi p e r riflidirl««:o e 
p e r l e r e f e r e u » e « I I» Red*" 
« i o u e de l GrluriiAle* 11-584 

STA 
DI SCHERMA E GINNASTICA 

€ESAUA!^0 
Dal l'ottobre venne attivato l'orarle 

delle lesioni di Scherma, Oianastica 
e Bailo. 

Si ricorda al genitori ctie pel loro 
fanciulli vi sono ore speciali o che iih 
via.ndoli a questa scuola oltre U tro-
varvj unsi buom^^ oduaasioae flffic«-
morale, procaocieranno loro ezìaudie 
q̂ uei giusti divertimauti che taats 
soddisfazione incontrarono 1* anno de
corso. " ' 

Presso lo Stabliimeat^ è la vendita 
il Trattato di fflnnastìca ad uso del 
maestri e mao^ t̂re delie scuole pri
marie, al prezzo di L. 2. 36-488 

t 

t o l ao ro 
fine a 18 carati (ff graiiauil ftQ ^ 
d'orò) controllo di Parigi, & S r » 
spediti tc&mo.àl pò rio e dltiogaa»». 
in uà pìccolo e ball* aàtuncio di r a so 
blu, con iniziali della persona. Que
sto braccialetto si trova disegoato sai: 
catalogo delle strenne, cUs vione pur» 
spedito gratis e f'-anco a chi ne tìt; 
domanda al 
. •GRANDI MAGAZXfM 

r'V-i'iJp.li " • - ^ - * - ^ — -

l^riff^PK 1°«IISSK!'*^ 

LUG 
I l i DOTTOR 

il \k 
^ 

ì > 

24 

^ I \ 

DEPUTATI VENETI 

Il giornale L\ VENEZIA contiene 
questo dispaccio sul volo: ;̂ " 

e I Veneti che votarono in favóre' 
del Ministero sono Alvisì, Antoni-
bon, ArWgossi, GrìtU, Lucchini, Man-' 
frin, Mictiiili, Orsetti, Parenzo, pon
toni, Sani, Simoni, Tecchìo. Toaldi 
e Varò. 

Gli ' altri 2S votarono contro. Nes
sun deputato veneto era assente. 

— Un nostro dìspaecio particolaro 
modifica in parte queste informazioni 
per oió cho riguarda i Deputati Ve
neti. 

EoQp il dispaccio: 
Roma, 12,,^re 8. 

«I cfnfjuo asiftiinflfii (Sai vo la re f^o-
no: Mancini, ManfHn, Minich. Mu
ratori, Tarint. 

f^ , , if, . D e i deputati veneti farono quindi 
Fapsaodp ì^itìno a rassegna f varil 20 la favore del ministero, 24 cyatro. 

ori^pì del giorno prosentati a favore 
del Ministero, die© p(^rchè debba dare 
la preferenza a quello di Baccelli così 
concepito: 

.e diie:iÌ3tenuti. ?> 
Oonfosaiamolo apertaoaeute : 1 man-

datari dtlla nazione^ che si astengono 
in una^questione così grave di pvìn-

*La Camera, preudendo atto delle cipli compromettono assai la loro ri-
I 

4 
. ^ - , " > * - - • 

. BERLINO, U , . - ^ Camera—- Di 
Bcutesi una proposta di Windhont 
p0T moUi^Mre Ja Ìog^a oìx^ s^>ppnme 
gli ordini religiiosi. Il Ministro doi 
culti t3ombatte enerstcamente lapro* 
posta e ditje che il Centro uon desi
dera la pace ; il Papa attuale è ami-

..cp della pace ed il governo è pronto 
A ctnichiuilerla sulla basa della let-
itera del principe fìrMitario alPonte^ 
fliso, mi bouche tutti desiderino la 
L I 

;;pftGe, si esita da amba la p\rti e le 
trattative progredìai^ono lentamente. 

La proposta di non applicare le 
.jeggl ò ineseguibile; proposte accet
tabili, che diono sarie garanzie ri
guardo alle modificazioni delle leggi 
dì maggio, non furono ancora fatte,, 
ed il Governo non abbandonerà inu-
tilmente la posizione aquistata con 
difficoltà-

r 

Karolyl consegnò le suo ie t terò di 
rechiamo. . ' . 
'' BJmLiNO, IL --Camera— Win-
dhorst diciiiara che i cattolici della 
Germania sottòporrangi all' eventuale 
a^Mmoiiamento del Papa con la Oer-
m^^nia. Il ministro del culto dice cho 
il etoverno non penaa a! Concordato. 

^ è iniìno approvato i^ordiije del 
giorno sulla proposta Wiadhor3t II 
Centro ed i conservatori votarono in 
favore della proposta. 

COSTANTINOPOLI, IL -
Damat fu esiliato perchè si era posto 
alla tosta di una cospiraziooe per an
nientare le nuove rirorme. Molti alti 
mple^iti VQuaero inoaraeratì. 

Venerdì scorso, nella residenza del 
Commissariato generale d'Italia, rx^e 
OalìléCf ebbe luogo un ricevimento! 
intimo per con^pgnare le.insQgne e 
- '̂ccorazioni che il Governò italifino ha 
conferite in Francia all'occasione del-
rj^^posizfone universale. L'apparta
mento era stato' decorato eoa molto, 
guato e vi campeggiavano i ritratti 
del giovani Sovrani, d'Italia e del 
Duca d'Aosta. Sua eccellenza il sig. 
Correnti, commissario generato e graUi 
cancelliere degli ordini italiani, face-; 
va gli onori delia serata, alla quale! 
intervenne la maggior parte dei fna-i 
zionari superióri francesi che contri
buirono ai felice suciiesso del grande, 
concorso internazionale a Parigi, 

l ìD 

Dentista di Parigi 
- • • slulnHlo in VICEN'AA • 
tiene il'siìo Gabinetto aperto in PA
DOVA, Via <l«ìh SLuir̂ î, N. ^Ì273(piaa. 
tftrreno) fra lo ohio.^(j: S, Mittso e ^ 
Eroiiiitini, il Limoli, i^IirooMì » 
Vjfterdl (1 ng îi Slitti maria.' ^ "̂  

O p e r a v l o u i « Conau t t aKiÀi^ , 
p e r l e n a s l à t H e d e l l a lnooea. 

jEJttmotìe «leuti e dontÌ«ii 'e . ^ 

- • r L • u A r" 

o?jrtx.Ea-:E2/A:M:3yr x 
Vienna, IL . 

Prima dì ISgiarni si rìtieno sarà' 
costituito il nuovo gabineti^, cislei* 
thano, ;•: ^^^ii ,:^v •-. i 

La frazione del cèntro sinistro conta 
54 aderenti- I deputati, Ooronioi e.Du-
bisky uscirono dal club dei vecchi prò-
gressisti, f due deputati galiiziaui Czer-
hawski 0 Smarza\N îjltì sì staocarano 
dalla frasioue del polacchji o si uni
rono ai dis3ideali';di Hau^jner-

Domani la Deputazione^^dei, notabili: 
della Bosnia sarà ricevuta in udienza 
dall' imparatore, quindi sarà convitata 

Mahinud , alla tavola imperiala, 
. L'»gitatore panslavista russo Molia-

noff venne sfrattato dagli Stati au
striaci. . 

Nel prossimi giorni verrà attuato 

Cruar ig loue p e r f e t t a d a l l o 
Boiorroi f l i mediante l'uso dello vere 
Pillole del cliìmlco-farmacista OARLO^ 
GASPARINI di.PADOVA. 

Una^spatola costa h. 1 con relativa 
istruzione firmata a mano dalP Inveu-
tore. Si spedisce a L, a S© franco di 
porto per tutto il Jtegno. 

Ifì H^mttffva si véndono osclusiva* 
^mente in VU S, FERMO N. 1275 e 
^uoa in aitile farmacie.. . i 

Depositi:^ Venez ia , Fratelli Pouci. 
rCrfltto^ Luigi BiasiolL IBelluno^ Pa* 
brÌ3 Un^berto. Bre^^cta, Zattei Gt. B. 
»It».atttVto^^-;ftigat9lU Giovanni. 

VENDITA E POSIZIÓNE 
^ ;;:ael T«i);petl;dl Yjite,;:;^ 

i L 

••^ della P r e m i a t a Pabbrioa 

unici contro l 'umidi tà ed il freddo la 
Oìttà e Campagna -, •._ ., 

Prèzzi vaQt-is>io8Ìssinii a fìsai ' 

G..B. MILMI 
: : -̂  PAÌTOVA: - via Eferaltani^ N. 3306 
'ove trovasi anclie Deposito delle, vefe 
americane originali 

Macchine da cucire 
ELIAS HOWE J.' 3-610 

Appap«eclftft p e r qaialaHqiK& 
d e f o r m i t à d e U » b u e c a . 

6 6 ^ 
, ^ 

VI» 
SERVÌ 

l o c a » 

\^-^ ' A A b ^ J ^ l'I 

wi» 
P-: 

«Qfit^ 

NEGOZIO E 
DI 

GHfflcliKiEKi E MERCERÌE 
' Ì*AÌksRxa'<^«Uc'jÉr'bo a l ' e . K. 3QG 

'*: vicino q,i r^erGiaéo Boscaro ' ' 

lì sottoàcHttò*'afigrJÈiants la chìB-
cagUe, mercerie, bjouterio, giuooatolil 
ecc. 00(5., Si, fa un-dovere, d'i^vvjaar» 

1 tutti i suoi benevoli avventori clià a» 
n'aslocato il suo esercizio C^taBsil-
m e n t e ) daila Via Portici Alti A^ws» 
Trieste) e Via S., Lorenzo alia V ^ 
SB^fH^Vt nr.* fl»S3 di frouG;̂  aU& 

0 ".Fiducioso ffli^ vori:anpq ,<!Qntintta4» 
la Loro benevolonea coli' onorario pe** 
i Lóro atiquissi; tanto più oliasi tro* 
vera sempre;'ben assortito nei sud^ 
dtìttl articoli e ueUo novità. 
. Inoltra tiene deposito a )Prc»»i dU| 

Fft1>b'rl«a.> i)i netta piedi in COCCOK, 
distuoriui in Couco e Manilla per 
stauae In tutte le lUmepzioni. 

D'i più gli fa •affidato l'unico depo
sito e specialità per Padova di Srs/fbrtfi 
CSoal fara t t i ) d' ogni grandezza itt 
tutto feltro sia per viaggio clje por 
abitazioni — ritrovato speciale pec 
qu^Ue perapne che soffrono 11 fr^4(^ 
ai piedi. : , . . . i" 

ifî azzi a8,8i tli fabbrica da Ppu^ j ^ 
mere concorrenza., ., .̂  
^V^ : , mUdEP^iS FASOLI 
.:'-: \irttt d«i Servi n, 
•Ìi>-ifi07 J \ • d i frónte allft Chiesa . 

y -

S T A cessionario', di Andrea Pienti 
(era a S. OarìoJàVTisa tu t t i quel be
nevoli avventor i che ebbero e che o-
^i^pra hanno 13, cónipi^i?^u^a di oao 
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tlB libile lllmliiit War® m 
s i rSs '̂w es€S«tfili?a%€ìsa«« i*r>m^® riìiìai '"l'Mmìiml d© S'«bBsIieltè I J I . OiMl 

AVVISO NUOVO AVVISO NUOVO 
•Ti'^ 

Gasale : a. S. 
Gol giorno IS^érrotito compii gli assoiiìmenti di ogni sorta pos

sibile di S t o f f e l a i a a , ® e t a e ¥ e l l u | l per la Stagione en
trante eia da S I G N O R A come da UOMO, nonché d'ogni specie di 
' ^ ^ i ^ p p e i l l in liso. C o p e r t e da letto, da viaggio, da cavalli, ecc., 
H i f ì M r i ì e r l e por uso personale da tavola e da letto, C r c É o i B i i e 
con carte eguali per tapjicMerìo, ecc„ ecc. 142-107 

Ogni articolo a, pr tm garantiti della maggior convenienza. 
HWf̂ -̂ jtSTSî tf ^n;su;^<;ciuvj^,iA 

mmssàmesmjLBiv'^^^^^^s^^im^^É^m^. 

Piazza Cavour 

Sl!*ECIALtTÀ DHLLA. DITTA 

Piazza Cavour 

f-
V, 

^" r 

- - r ^ l ^ _ l L> x ' L XXI h. A- M 

- _^^**^'^"K;™'-'T!*ìmT?-TraraTfTi^ liSF^-urana rFrrttKt^mi-tw^^a^aGrssiitfii^rti 

IPtìttlowA per V«BojBla 

Partenze 
dù PADOVA 

• m n i i ^ 

mista 
omnibaa 
misto' 
©mnibua 

ÌMltO 
• 

! Arrivi 
% VENEZIA 

a.ld.ji.V 4,m a. 
4,42 - 8,04 
6,20 - i 8,10 -
8 , - JIMZO . , 
e,34 -V i0,53 - . 
8,16 p.l! 3,35 p>.3 
4,—. - ; 6 , ^ , -
6,14 -'l 7,10' w 
8,05 -I 9,30 -
6,25 - 10,41 -

Vnnexitk per JPadlssw» 

* * • 

Partsnia : 
da VENEZIA 

ArrÌTÌ 
a PADOVA 

Il H W 

premiato con Wcde l̂ia d'Argprlo sll'Eaposklonc di Vini e Liimori iJaliani in Venc/ia )878 tf 

, , * g 
^ Questo premiato liquore di un sapore e profumo eqnisitissimo server 
g anciie come «n'eccellente bibita all'acqua è può.venire u^ato^da ogniS 

persona con tutta libertà, èssendo statò scrupolosamente analizzato dal 
cìiìar. chìBììco sìg. prof. F. CIOTTO per uno dei più ionici ea igienici'•< 
liquori che circolano in commercio & la locale Società d'Incoraggia-1 
laeiito accompagnava all'Inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti ìn~§ 
stoghiere parole : ^ , I 

«Da quel rapporto lo scrlvento trae matèria per congratularsi ssco^j 
1;! « Lei della fatta invenzìotie e ad Incoraggiarla a perseverare nelle sue curo|! 
i «tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano il palato 1 

« dannoBiasimi riescono alla salute- » , -m,»,-,--- ^ - 40-479^; 
' ^ É K M ' 

.' J 

• 

^<^f^h r̂  e U 4 i 

Ì^ABOYl 
Piazza Gadbaldi N. 1314 A 

TÌCIUO l'Alibergc» d e l l a Ste l la d** Oro PADOVA 

K f i ^ > H A * t ^ - ^ v - « ^ K « j : ; v * E j P 4 r .^-w • , ^_»^ _ ^ 

9Icstr« per Udine 

«niiibiiB 5,06 a.'l 8,22 «. 
• 5,2t5 - 6,45 

diretto 9,m I. 10,10 
misto e,57 • 11,43 
diretto 12,55 p. , 1,56 p . 
OMnìbUB Ì,1C «,! 230 . 

' 5 , - V! 6,14 . 
5,40 - 6,58 » 
7,50 » 9,06 > 

I Dilato 11,—' . 12,38 a. 

Vdflaio per M e s t r e 

' 5 

l B a s 8 t t j a o * £ ' ' u d a v a 

Purtenzs 
da MBSTRE 

omnlbuiì 6,12 a. 
10,40 w 

diretto BJ5 p. 
misto 6,10 » 

fino ft.Co-
negliano 

omnibuB 10,20 '• 

J L 

Arrivi 
a UDINE 

.10,20. a. 
2,45 p. 
8,24 -
8,40 . 

' ^ • 

P«rt61l70 
da UDINE 

oranibiis 1,40 a, 
misto 6,10 pt 
da Cone-

gfliano 
OBinibus 6,05 » 
diretto 8,44 # 

Arrivi 
m MESTRE 

5,08 a. 
S, 6 . 

10,16 . • 
12,57 p, 

Padova . pari. 
Vigodarzere . . 
CumpodRrBtìgo . 
S. Giorgio Per t . . 
CaoipoBainpiero j 
Villa del Coiito . 
Cittadella } ""ì 

ant. 

.1 
om 
,1 

\, 

ant. ant. Dom pom 
7,33: 

4 J 

^ _ 1 * . -t " 

ant. pom 
4,57 8, 3 2,24 7,.H BaseRno , part. 5,34 8,37 1 IO 
6, 88 ,142 ,36 - Rosa . . . . . 5 44 8 4 7 3 2 2 7 4 3 
l'^Àf^il'V'^^'^''''''"' \ - • •̂ •̂ » 8:543 297 50: 5,29 8,d3 3, 3 — i „ . , . , ., ) arr. fini fl. 7 3 4J fi m 
&,38 8,^2i3,)5 7,44M^>^t«'l«»'')Vt. ,6 14 9 l ? , ! ' 2 8 ' ? -
5,53 8,56,3,32 - Villa del Conto. %2fì M O ' ^ I I L 

5 ' , ! ^ ' , 1 ? ' ' * ^ ^ ' ? l ! P^".n\««"."'PÌ''^?-Ì6.f3 9,46 4 ,348,3^ 
Ropaano 
Rosa 
Baseauo, 

) part. C, 15 9,18 4, 3 8,19 
6,28 «,31 4,18 8,32 
6,35 9,38 4,25 8,41 

«rr, 6, 45 9, 48 4,37 8, bl 

• ^ + - 1 

^ 1 > T Ì ^ * Q * * * i ' ^ - I ^ J - ^ » ^ . ._ . , , * r ^ - t , ^ , 

j S. Giorgio Pert. ,6,50 9,53 4 ^ 4 
Cainpodaruego . |6,59 10, 3 4,56 — 
Vigodarzer». . 7 , 1 1 1 0 , 4 4 5 , 1 1 — 
Padova . arr. [7,22 10,25 5,23 0 , -

2,14 a. I omnibuB 3,35 p. 7i'56 

P a d o v a per V e r o n a | T e r o u a per P a d o v a 

^ Partenze 
da PADOVA : 

Arrivi 
VERONA 

omnitiua 6^57 aJ 0,27 a. 
diretto .10,49.^-1 11,55 • 
omnibus 2,40 p.l' 5,16 p. 

. - 7,08 ^\ 9,40 -
mi sto 12,50 aj 4, 7 a. 

Partendo 
da VERONA 

omnibus 5,30 a. 
11,40 » 

diretto 4 , ^ p. 
omnibaa 5,25 • 
mieto 11,45 » 

Arrivi • 
aPADOVA 

7.47 a. 
1,55 p, 

!' 6,09 ' . 
li 7,54 • 
'' 3, 4 a. 

I P a d o v a per B o l o g n a 

Arrivi 
aBOLOGNA 

B u l o g n a per ^ a d o T » 

-r V - -, — ^ -

t - : 
_? J -

V ;i.-? 

n^i-.l 

; V f 0 f t cSS f l E i n i B n delle principali fattorie' 
' f i l i © 8ÌS I^HOOa qualità fine, sopraffino ed extra. 
|5le|io8l«"© prliseipalc: Aque delle Tfìmerlcci, dì 

IBit&ulcei^thii e del TettuecEo. 
T e i i d l t a a i r i n g r o s s o e d e t t a g l i o . S i e s o g u l s e o n o e o m m l s -

e i i o i i l p e r r i n t e r f l a o ' e p e r F e s t e v ^ u . 19-573 

fi 

_ Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,30 a.j; l()»46a. 
I l misto 11,58 >,floo» l,55p. 
•$ iet t 0 2,10 p, '̂ 

omn!bil« 6f25 • 
L • etto ' 7 • 

Arrivi 
aPADOVA 

.^'"'K"5,03 
10,55 -
12,10 a. 

Partenig 
da BOLOGNA 

diretto 1,15 a. [ 4,25 a. 
'^a Rovigo 4,05 • misto 6, 5 • 
otfinibuB 4,55 -'l 9,22 > 
diretto 12,40 p.ì 3,50 p. 
oìnnìboB 5,15 - ' 9,17 . 

T i e e n z a - a ' r c i T i s o TrevUflX-Viermt 

•I HI 

fCittì p o m jant. ant. 
Vicenza, part. 5,17 8,20 fe,49 7,16 Treviso. 
S. Pietro mGù. 5.38 8,41 3, loi7,37 P a e s e . 
Carmignaùo. . , 5 , 4 6 8,49 3,2417,45 latrana 
Fontauiva . . .;5,56 8.59 3,35i7,55! Albarcdo . 
G ' 

§ S o 

ant. \ ant. 

•A 
a 

~ir;^ 

/ V ^ 

i ^ 

«ts 

OEQ pom] 

part. 4,53 7,56 è, 14 7, io: 
5, 6 
5,16 

8, 8 2,30 
8,19 2;43 7,27i 

•'"^'>""'^lErt !fi'?^ Q']«.'''?«'.51 ̂ • ' ' ' ' • ' " i ' ^ ' * M4Ì8:4?Ì;n7,47 
o»* .• Ì ? T " * " ' « ' Ì ? S'iS**' 1.8,12 S.MartinodiLup. 5,55 8,58 3 32 7 57 
S.MavhnodiLup. 6,24 9,27 4,168,23 ra, . „ ) arr. 6 6' 9 9 S 40 R ft 
Castolfianco. . 6,37 9,40 4,35 8^36'^'*^»^^"'^ S ,»-.», «. .w 3,40 B, 8 

• j « ^ OD 

S ' 

Albaredo -
letrana 
Paese . 
Treviso 

6,49 0,52 4,40 8,48 
. 4 7, 3 IO. 6 5, 6 0,— 
- . ? , I3 I0 ,16 5,17i -
arp, 7,26 10,29 5,33 0,21 

^ t h h d ^ 
W ^ ^ A T M I ^ n » « > V n i 4 4 b r i ^ ' t W ^ n i4 ptov^ 

, .part. ;6,16' 9,19 4; 4 8,21, 
Fontaniva . . !6,23 0,26 4,13 8,28' 
Camignano. . 6,34 9,364,248,38 
S. Pietro in Gù. 6,43 9, 44 4,33 8,48Ì 
Vicenza . arr. 7, 5 10, 5 4,58 9, 7 

' * ^ * * * ' » » - - i ^ ' * ^ ' F ^ '^r^fcrr 

V J e e n i e a - ' f f k i c n e ' - B o l i i o B e h l o - T I a i o t i t ì " T S c e u K a 

Vicenza 
Dnevìlle 
Thione. 
Scbio * 

piurteàza 

ant, poEQ pom 

B o 

^¥ a |7,48 3,45 8,10! Scbio 
,8,14 4,13 8,33; Thìetia . 

. . . '8,35 4,37 8,57; DutìviUo 
arrivo ;8,50 4,52 9,12. Viconaa 

I 

ant. ant. pomjS 1 { 
partenza 5,301 9,20 5,38' 

. . , 5,48. 0,38 5,58 
. . . 6, 5l 9,556,18 
arrivo ,6,25'10,15 6,40. 

='o| 

^*-1 

L ^ 

I V 

- ^ 

^ i A LJ A J L J Ì % V / v^^.8-j 1.1 A r t a J i l l ^ ^ R 

•---1—rrr-r—rr~niinn»t-

t \ 

^ 

= *• 

Farniacia della rilaiinica .egazioiie 
Yiit Xoruabuoiii, 17, con succursale Piazza Maain 2, ìlrenze 

lys^firsfs^'smt^Bmatìm'-1 

iicaziooi deMa '2T LJ 
'an^n 

r -

mmàÈà mm. f. 

r LI 
Questo liquido rlgenieratore dei capelli non è uca tinta, m% Bicconie 

tgiiice dJJeltaBH-Ete Rtii Mìlbi dei aiPMitti gii dà a grado tale forza 
cm v'mi:ìi(ìom in poco tempo il loro coloro naturaU ; m impedisce an
cora la caduta e prcHitiove, 1? svilivppo, daiidoile il vigore della gio-
vesitù. Serve laacltre -pax ìeyare la f o r t o e teglieie.tulte le iiuyurità 
efcî  ppBPono essere sullfe tefila, senza recare il giù pìccolo incomoda. 

Fer QHî sle gvie eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
pfiisone che o per malattia o p.?r età avaniniita; oppure per qnaìf,be caso 
ecceKÌonale avetì&eri», bioogao di usure pei loro capelli una sostama che 
l i rendesse al pr.mitivo loro colore, avvertendoli iu pari tempo che 
queato liĉ uiclo da il calore d e avevamo nella loro uaturale robustei'.za 
e vegetaaaone. 

Sì Bpedisce da.ìla suddetta, feriaacia dirigendone le domande accom
pagnate da Taglia pbFiiiTfì. Si trovano in P' s a i « * a presso le farmacie 

, CEBATO.daHANÉEI E M A U R O . C O K N E U O G d a GIOV.MAZZOCCO 

f .vn'iiccliiere al Duomo ; a Yi:nm& Zampiròui, Pivetta, On^arato e Ponci; a 
ictìiiza da Valeri : a Becoaro da Dal Lago; a Verona da l '̂riazì e Èma-

itueìli; a Udine da Fabris e Fìlìppazà. «''• ^f^f 

•: ' ^ - h ( I l l l>Ua«eéa Bl«4tl<w) 

Fisiologìa degli Istinti 
ÌE^12 - Lire &,& 

• f ^ 

L'Ediicazicne degli Istinti 
,in-12 - Li?s « . ^0 

^ 

£ ^ tu 
» 4 

4. 

I 

Z 1 

I - (il •- , + 

65490 
• ^ . _2^ 'J 

Fisiologie dei Colori 
in-12 - Un, n.SBB 

'<u 
'•^ f H 

fi 

I 

! 12 
83 E 5 83 72 
21 99 22 04 
27 60 27 57 

iio ro no 20 

IBli". 
* • 

m m 

> 

• * 

2050 - 2050 
3E4 75 3E0 50 
2 6 6 - i' —• ̂  
650 - 650 -
707 50 708 " 

j - J 

• ± 

r 
• 1 • n ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

itf 1 11 
112 82112 97 
77 02 77 10 

I r 

75 55 
<• - , . ••-. 

N0TI2IE DI BORSA 
. 10 

Sondìta Italiana gód, 
iito 
Londra tre me*! . . 
l^iencia . . . . . 
IPiestita Nazionale. . 
Azioni regia tabscchi 835 — 835 
Banca nszlossle 
Azioni merldisnali 
OVblig&z. nezitlionBli. 
Sanca feecana . 
CTredito molillare 
Sanca generale. 
Rendita italiana 

iP«»S8l 
^«Billo ti&nc6SQ 6 0*0 
Rendita francese 3 Oio 

> » BOio 
; » italiana 5 Ôo 

Banca di Franola . . 
VirOEI DIVEESI 

JPierroTÌe Lomb. Yenete 
«bb.ferr.T-E.n.mC 
S'erro'vie roiaane , . 
Obbligazioni remane . 
Obbligazioni lomibaî a 
l|«Qdrta austrìaca (oro) 
Cambio sn Londra. . 
Cambio BUU'Italia. . 

• ttoDBolfdati inglesi. 
^«rco 

T f a i S B » 
^Ferrovie anstrlaolifl 
Banca Nazionale 
Mapcleoni d'oro 
<l8iQbio&uI.ondi-a . . 
Cambia su Parigi , ., 
Rendita anstr. argento 

» Ini carta 

Hpbllisre. . ,.̂  , •„, 

75 50 

EdFrc ASI 
CoDEolldato ingUee 
Bf nOUa. italiana . 
Lombarde. . . . 
'arco . . . . . 
'àmbio su Berlino 

Egiziane . . 
Spagnuolo . 

Ber l i no 
Austriache . . 
Lombarde. . . 
Mobiliare . . , 
Reudita italiana 

A . . 

' -20 fe. -11 
94 12 94 68 
74318 74 75 
14 » i 13 50 

12 12 H3i8 

52 7i8 

IL 

Linguaggio 
ln-12 ' Lira 

•li 
! ; • a 

L'Uomo Bianco 
e FUomo di Colore 

>in-W - Lire S 

u 
, -. 

SELVATÌ M. PIETRO 

m 
(BlbllatecK ScoInMIea) 

a. 
t j 

lì Maestro del Villa^rdo 
in-12:-, Lire,4' 

tmsssis^s.'s^^p^-tT^j'ji^--^:^^.^...,^^ •iiimiiL L_ij__i 

•iiiifiiii i l i f, ' a Q 

La. Stenografia ìtaliaiia 
lect-nds il sistema GABELSBERGER 

in-12 -• Terza edizione - Lire :@.5® • 

e più belle pagine 
delia Divina Co 

r s 

a D u 

suoi contorni 
COISi 

Padovs, xn-is - L. ̂ t^^ 
' ' ' ^ ' . - ^ b n - L 

fn-12 - Lira 1 .Mi 

'•t r 

1 

BteMettO;, ' Memoria 
• . . . . e , . 

m.l2 - Uva l.S^ÌS 

63 25 
Ul i8 .141i8 

10 I 11-
44f 0-'445 —, 
130 —120,50. 
401 50 400 50 
7*25, 74 30' 

A-3 
'-^^r^^^^aHni^^vT^fmìtJ9^/v**^'v^^7b^^Xi^^ «liftfck^MLiwi^i^twaffMVMj 

'GJ^^msTnrmi •pi-bf. » . 

•J - 1 V f 

l«71'_tl50—' 
245 — 244 -̂  
73 - 73, 
73 ^^ 273 

244 - ]244 
62 75 

R. OSSEEVATORKÌ ASTRCKOMICO 
i> l P A D O V A 

.̂ 12̂  dicembre ! 
Tempo m. di Padova ore 11 JB. 53 6, 65 
Tempo m. di Roma ere U m. 55 s. 22 

Ossfirvazfcni m^iiSorciaffioàé 
aaegBlto aU'aìtezì:» di m. 17 dal attoìo 
e al m. S0>7 dal UTGUO medie del mare 

'25 33 
627i8 
25 33 

91T4! 91i4 
94 25| 94 32 

,-. ^^uMU 06, Hli8; 
IO II 

2B5 — 256 — 
781-784 — 

-9 31 9 321 
116 40 116 60̂  
46 25 46 30 
62 60 62 70 
61 40 61 £5 
68 75 6§75? 

229, 90 230 40! 

11. IO dicembre 

4 

Bar. a 0' - mill. 
Terni, centlg.. 
TeuB. del Ta-
,, pere acq. . . 
tlBiidità relat. 

i Dir. del Vento. 
lYel.chil. oraria 

dei vento . . 
Stato d6l Al9lQ̂  

750,4 
-1.-2 

3̂ 96, 
. 94 ,. 

752,0 
-a.'8 

3,53 
.. 67, 
WNW 

753,7' I 
t l .9 

93 
N 

14 I ^ * 

FW^.v ^h « ^ ^ ^ i ^ ^ ^ t r J 

5^:^^ w^ 
' - ^ j -

,fljt5W"SV.A^&'4^ ''^v^ ;"•='• ..jtiiw.^;?;*,. %ì^ 
r /^^lL. ' 

Pi è 

i^T^;?'; -"y 

p M:\!S:"FRI'M 

^®BÌ' I.M€ì|?^i|®HÌ 

UH yiol̂ .ì̂ .e M-Vè -- F^Jorn l,8'̂ 5̂ . '̂ E' g.^. 

' - 4 

è - - | | " r a irw'^ 

^ % ^ •Sì-

I. ^ 

n 

i . 

P̂ ' 

r ' svi ;^ '* ' i \ , Vh-^. «Vh it.;^-, •^•'*-'!s 4 

™ 3 B ™ W W « W W ! ! = U H » E J M t m ™ f f . M U C V » a . V ! a , t M B l s O r J ^ 

^ h 

M (.̂ *̂ 

rf 
.jjavoL'flerenoi' sereno 
.sereno ., | 

Dal m8Z20dl dfei io &l wezkptìì del 11 
;"-TempéràtBrR iÉsBBliEa^'f i:-8 " 

*,-, minima —• —4. 9 

A. eioi'ia - E. Salvagnini - A. Tolomei -, ©. BaUa Vedova - V. Selvatico 

Padova, Tip. Sacóh 
i..>- 'i^i^'*^ 0{ \ i5" j j^ ì^'^^'^Ù^^pp&MéiU 

i 

^ i 

FrdBzo Mm U 

"tìS 


